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MILANO, 8 FEBBRAIO 2018 

UNICREDIT: IL PRIMO ANNO DI TRANSFORM 2019 È STATO COMPLETATO 

CON SUCCESSO, TUTTI I TARGET SONO STATI RAGGIUNTI  

SOLIDE PERFORMANCE NEL 2017 

 

RISULTATI DI GRUPPO 4TRIM17 ED ESERCIZIO 2017 
 

SOLIDE PERFORMANCE FINANZIARIE CON MARGINE OPERATIVO NETTO A €5,7 MLD, IN RIALZO DEL 74 PER CENTO 

FY/FY. UTILE NETTO RETTIFICATO
1
 PARI A €3,7 MLD. ROTE1

  RETTIFICATO A 7,2 PER CENTO NEL FY17. 

L’OBIETTIVO DI ROTE È CONFERMATO AL DI SOPRA DEL 9 PER CENTO PER IL FY19  

LA CORE BANK HA REGISTRATO UN OTTIMO ANDAMENTO CON UN GROUP CORE ROTE RETTIFICATO
1 

PARI A 

9,1 PER CENTO, SUPERIORE DI 1,9 P.P. RISPETTO AL ROTE RETTIFICATO DI GRUPPO. MIGLIORAMENTO 

SIGNIFICATIVO DI 73 PB A/A DEL RAPPORTO TRA CREDITI DETERIORATI LORDI E TOTALE CREDITI RELATIVO AL GROUP 

CORE  A 4,9 PER CENTO NEL FY17 

MARGINE D'INTERESSE DI GRUPPO SOSTENUTO A €10,3 MLD NEL FY17. DINAMICA COMMERCIALE SOLIDA NEL FY17 CON UNA 

CRESCITA NEL NUMERO DI CLIENTI PARI A 629.0002, UN AUMENTO DELLA RACCOLTA GESTITA PER €21,4 MLD (+10,9 PER 

CENTO A/A) ED UN INCREMENTO DELLE COMMISSIONI PER €445 MLN (+7,1 PER CENTO FY/FY)  

TRANSFORM 2019 È AD UNO STADIO PIÙ AVANZATO RISPETTO A QUANTO PREVISTO DAL PIANO E STA GENERANDO 

RISULTATI TANGIBILI. NEL FY17 I COSTI HANNO MOSTRATO UN’OTTIMA PERFORMANCE, CON UN DECREMENTO DEL 

4,0 PER CENTO A €11,4 MLD SOSTENUTI DALLA CHIUSURA DELLE FILIALI E DALLE RIDUZIONI DELL'ORGANICO. I COSTI 

ATTESI PER IL FY18 E FY19 SONO CONFERMATI AL LIVELLO TARGET DI €11,0 MLD E €10,6 MLD RISPETTIVAMENTE 

PROSEGUIMENTO DELL'ATTIVITÀ DI DE-RISKING CON LA FASE 1 DEL PROGETTO FINO CONCLUSA A LUGLIO 2017 E LA 

FASE 2 CONCLUSA A GENNAIO 2018. RAPPORTO TRA CREDITI DETERIORATI LORDI E TOTALE CREDITI IN CALO AL 10,2 

PER CENTO NEL FY17 CON IL COR A 58 PB, IN LINEA RISPETTO ALLE PREVISIONI. IL TARGET DEL COR È CONFERMATO 

A 55 PB PER IL FY19 

CET1 RATIO FULLY LOADED A 13,60 PER CENTO
3, A 13,02 PER CENTO PRO FORMA PER IFRS94 E FINO5 

                                                      

Nota: si prega di considerare che, all'interno di questo documento, tutti i commenti relativi ai risultati di Gruppo del 4trim16 e del FY16 fanno riferimento a dati 
rettificati (come illustrato a pagina 22). Pertanto, le variazioni a/a e FY/FY dei dati di Gruppo sono state calcolate rispetto ai dati rettificati di Gruppo del 4trim16 e del 
FY16. I dati del 4trim16 e del FY16 relativi alle divisioni non sono stati rettificati. 
1L'utile netto rettificato e il rendimento del patrimonio netto tangibile (RoTE) rettificato di Gruppo escludono (i) l'impatto negativo della riserva di cambio relativo alla 
cessione di Bank Pekao (-€310 mln nel 2trim17), (ii) l'impatto netto positivo riveniente dalle cessioni di Bank Pekao e Pioneer (+€2,1 mld nel 3trim17 e +€93 mln nel 
4trim17) e (iii) un costo non ricorrente negativo relativo alla transazione FINO registrato nella Non Core (-€80 mln nel 3trim17). L'utile netto rettificato e il RoTE 
rettificato relativi al “Group Core” escludono sia (i) sia (ii) , mentre non tengono conto dell’impatto (iii) registrato nella Non Core. Il RoTE è stato calcolato in linea con il 
perimetro del Capital Markets Day considerando anche l’aumento di capitale e le cessioni di Bank Pekao e Pioneer al 1° gennaio 2017. RoTE rettificato: utile netto 
rettificato annualizzato / patrimonio netto tangibile medio rettificato (escludendo AT1 e attività immateriali). 
2Calcolato come la differenza tra il numero di clienti ad inizio periodo e quelli a fine periodo.   
3Assumendo dividendi pari ad un payout ratio del 20 per cento sugli utili normalizzati, escludendo le cessioni di Bank Pekao e Pioneer (+€2,1 mld nel 3trim17, +€93 
mln nel 4trim17) e la riserva di cambio per -€310 mln nel 2trim17 relativa a Bank Pekao. 
4Impatto di IFRS 9 First Time Adoption (FTA) al 1 Gennaio 2018 stimato a -75 pb. “L’impatto complessivo netto” sul CET1 ratio fully loaded è previsto per ca. -40 pb, in 
quanto l’FTA nel corso del FY18 verrà in parte compensato da effetti fiscali e da minori shortfall. 
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SOLIDO ANDAMENTO DEL 4TRIM17 GRAZIE AD UNA SOSTENUTA DINAMICA COMMERCIALE IN TUTTE LE DIVISIONI. UTILE NETTO 

CONTABILE A €801 MLN NEL 4TRIM17, UTILE NETTO RETTIFICATO A €708 MLN 

PROPOSTA DI PAGAMENTO DI DIVIDENDO CASH PARI A €0,32 PER AZIONE PARI A €0,7 BN, CORRISPONDENTE AD UN PAYOUT 

RATIO DEL 20 PER CENTO SUI PROFITTI NORMALIZZATI 

GRUPPO UNICREDIT  

RISULTATI 

FY17 

 RICAVI IN AUMENTO A €19,6 MLD (+1,7 PER CENTO FY/FY) CON UN MARGINE D'INTERESSE RESILIENTE 

A €10,3 MLD IN LINEA RISPETTO ALLE PREVISIONI. SOLIDO CONTRIBUTO DELLE COMMISSIONI A €6,7 MLD 

(+7,1 PER CENTO FY/FY) GRAZIE A UNA DINAMICA COMMERCIALE SEMPRE PIÙ POSITIVA. RICAVI DA 

ATTIVITÀ DI NEGOZIAZIONE A €1,8 MLD (+3,5 PER CENTO FY/FY) 
 COSTI IN CALO DEL 4,0 PER CENTO FY/FY A €11,4 MLD. MIGLIORAMENTO DEL RAPPORTO COSTI/RICAVI 

(C/I) A 57,9 PER CENTO DA 61,3 PER CENTO NEL FY16 
 RETTIFICHE SU CREDITI IN CALO A €2,6 MLD (-38,1 PER CENTO FY/FY) CON IL COSTO DEL RISCHIO 

(COR) A 58 PB IN LINEA RISPETTO ALLE PREVISIONI, INCLUSO L’IMPATTO DEI MODELLI PER 5 PB 
 UTILE NETTO RETTIFICATO PARI A €3,7 MLD NEL FY17. UTILE NETTO CONTABILE A €5,5 MLD  
 ROTE RETTIFICATO IN MIGLIORAMENTO AL 7,2 PER CENTO NEL FY17 RISPETTO AL 2,0 PER CENTO 

NEL FY16 

RISULTATI 

4TRIM17 

 RICAVI A €4,8 MLD (+4,2 PER CENTO TRIM/TRIM, +7,4 PER CENTO A/A), IN PARTICOLARE GRAZIE ALLA 

TENUTA DEL MARGINE D'INTERESSE A €2,6 MLD E AL SOLIDO CONTRIBUTO DELLE COMMISSIONI, IN RIALZO 

DEL 12,3 PER CENTO A/A A €1,7 MLD 
 COSTI OPERATIVI A €2,8 MLD (-0,7 PER CENTO TRIM/TRIM, -4,6 PER CENTO A/A), GUIDATI DA MINORI 

COSTI HR E NON-HR (RISPETTIVAMENTE -0,2 PER CENTO E -1,4 PER CENTO TRIM/TRIM). NESSUN 

INCREMENTO PER EFFETTO DELLA STAGIONALITÀ A DIFFERENZA DEGLI ESERCIZI PRECEDENTI, ANCHE 

GRAZIE AI RECUPERI SU SPESE PER ATTIVITÀ DI WORKOUT. RAPPORTO C/I AL 57,7 PER CENTO (-2,9 P.P. 
TRIM/TRIM, -7,3 P.P. A/A) 

 MARGINE OPERATIVO LORDO A €2,0 MLD, IN RIALZO DELL'11,8 PER CENTO TRIM/TRIM E DEL 29,7 PER 

CENTO A/A 
 RETTIFICHE SU CREDITI A €772 MLN, IN AUMENTO DEL 29,1 PER CENTO TRIM/TRIM A CAUSA 

DELL'IMPATTO DEI MODELLI, MA IN CALO DEL 48,1 PER CENTO A/A. COR A 69 PB, INCLUSO L'IMPATTO DEI 

MODELLI PER 15 PB 
 UTILE NETTO RETTIFICATO A €708 MLN. UTILE NETTO CONTABILE A €801 MLN 
 ROTE RETTIFICATO A 5,5 PER CENTO 
 I PRINCIPALI CONTRIBUTORI AL RISULTATO NETTO SONO STATI CEE, CIB E COMMERCIAL BANKING 

ITALY  

CAPITALE 

 CET1 RATIO FULLY LOADED A 13,60 PER CENTO, A 13,02 PER CENTO PRO FORMA PER IFRS9 E FINO 
 IMPATTI SUL CET1 RATIO FULLY LOADED DOVUTI A REGOLAMENTAZIONE, MODELLI E PROCICLICITÀ PER -

24 PB NEL 4TRIM17 
 LEVERAGE RATIO FULLY LOADED A 5,55 PER CENTO NEL 4TRIM17 

QUALITÀ 

DELL'ATTIVO 

 RAPPORTO TRA CREDITI DETERIORATI LORDI
6
 E TOTALE CREDITI DI GRUPPO RIDOTTO A 10,2 PER CENTO 

NEL FY17 DA 11,8 PER CENTO NEL FY16, SOSTENUTO DA ULTERIORI CESSIONI PER €4,4 MLD NEL 

FY17. RAPPORTO TRA CREDITI DETERIORATI NETTI E TOTALE CREDITI DI GRUPPO A 4,7 PER CENTO NEL 

FY17 IN CALO DA 5,6 PER CENTO NEL FY16  
 SOLIDO RAPPORTO DI COPERTURA DEI CREDITI DETERIORATI IN AUMENTO A 56,2 PER CENTO NEL 

4TRIM17 DAL 55,6 PER CENTO NEL 4TRIM16 
 RAPPORTO TRA CREDITI DETERIORATI LORDI E TOTALE CREDITI DEL GROUP CORE A 4,9 PER CENTO NEL 

4TRIM17, IN CALO DI 73 PB A/A, CON UN RAPPORTO DI COPERTURA STABILE A 55,4 PER CENTO 

                                                                                                                                                                                               
5Il completamento della fase 2 della transazione FINO a gennaio 2018 e il Significant Risk Transfer (SRT) del portafoglio FINO, per il cui riconoscimento UniCredit ha 
notificato alla Banca Centrale Europea (BCE) la propria intenzione di procedere in accordo con la regolamentazione, condurranno ad un impatto di +17 pb sul CET1 ratio 
fully loaded nel 1trim18. Complessivamente, l’impatto netto sul CET1 ratio fully loaded sarà di ca. +10 pb, dal momento che l’impatto positivo dell’SRT è parzialmente 
compensato da maggiori RWA relativi al portafoglio FINO a fine 2017, come già precedentemente evidenziato nel comunicato stampa del 17 luglio 2017. 
6Crediti deteriorati: Non Performing Exposures (NPE). Il perimetro dei crediti deteriorati è sostanzialmente allineato alla definizione dell’EBA delle Non Performing 
Exposures (NPE). I crediti deteriorati sono suddivisi in sofferenze, inadempienze probabili ed esposizioni scadute deteriorate. 
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 CREDITI DETERIORATI LORDI DELLA NON CORE A €26,5 MLD NEL 4TRIM17, IN LINEA CON IL TARGET 

DEL 2019 PARI A €17,2 MLD 

TRANSFORM 

2019 

 TUTTE LE AZIONI DETERMINANTI PER IL RAFFORZAMENTO DEL CAPITALE SONO STATE COMPLETATE 

CON SUCCESSO, CONDUCENDO AD UN CET1 RATIO FULLY LOADED PARI A 13,60 PER CENTO A FINE 

DICEMBRE 2017, A 13,02 PER CENTO PRO FORMA PER IFRS9 E FINO  

 IL SUCCESSO NELL’IMPLEMENTAZIONE DI TRANSFORM 2019 È STATO CONFERMATO DAL 

MIGLIORAMENTO DELL'OUTLOOK DI UNICREDIT S.P.A. DA PARTE DI MOODY'S DA STABILE A POSITIVO 

AD INIZIO GENNAIO  
 A GENNAIO 2018 È STATA COMPLETATA CON SUCCESSO LA FASE 2 DEL PROGETTO FINO 
 CESSIONE DI CREDITI DETERIORATI PER €4,4 MLD NEL FY17, DI CUI €2,0 MLD NEL 4TRIM17 

 LA TRASFORMAZIONE DEL MODELLO OPERATIVO STA PROGREDENDO (REALIZZATO IL 72 PERCENTO DEL 

PIANO DI RIDUZIONI DI FILIALI PROGRAMMATE E IL 64 PER CENTO DELLA RIDUZIONE DELL'ORGANICO 

PREVISTA) 
 SEMPLIFICAZIONE DELLA COMPLESSITÀ INFORMATICA GRAZIE ALLA DISMISSIONE DI 921 APPLICAZIONI, 

PARI ALL'84 PER CENTO DEL TARGET 2019  
 VENDITE NETTE DELLA RACCOLTA GESTITA NEL COMMERCIAL BANKING ITALY PARI A €11 MLD NEL 

FY17, TRE VOLTE SUPERIORI RISPETTO AL FY16 CON UN INCREMENTO DELLE RISPETTIVE 

COMMISSIONI PARI A 28 PER  CENTO FY/FY 
 INCIDENZA DEL CORPORATE CENTRE DI GRUPPO SUI COSTI TOTALI DEL GRUPPO IN CALO DI 0,3 P.P. 

FY/FY AL 4,1 PER CENTO NEL FY17 RISPETTO AL 5,1 PER CENTO DI DICEMBRE 2015 
 
 

Milano, 8 febbraio 2018: il Consiglio di Amministrazione di UniCredit S.p.A. si è riunito in data 7 febbraio 2018 
per l’approvazione dei risultati finanziari consolidati di Gruppo del 4trim17 e del FY17.  

Jean Pierre Mustier, Amministratore Delegato di UniCredit S.p.A., ha commentato i risultati del 4trim17 e del 
FY17: "Il 2017 è stato un anno di svolta per UniCredit. Abbiamo lanciato il piano Transform 2019 che sta già 
conseguendo risultati tangibili conducendo ad una performance finanziaria in ampio miglioramento, oltre a 
porre le basi per il successo e la crescita futuri di UniCredit. Abbiamo rafforzato in maniera significativa il nostro 
capitale grazie all’aumento di capitale interamente sottoscritto per 13 miliardi di euro ed abbiamo intrapreso 
azioni decisive per il de-risking del bilancio mediante un’operazione senza precedenti da 17,7 miliardi di euro 
sui crediti deteriorati facenti parte del portafoglio FINO, con la seconda tranche dell’operazione che si è 
conclusa a gennaio di quest’anno. A dicembre abbiamo annunciato il rundown completo ed interamente 
autofinanziato della divisione Non Core che avverrà entro il 2025. Abbiamo inoltre ridotto il nostro perimetro 
con le cessioni di Pekao e Pioneer, in modo da poterci concentrare completamente sui nostri asset strategici 
core e sul rafforzamento della nostra posizione di semplice banca commerciale paneuropea, con un CIB 
pienamente integrato, mettendo a disposizione della nostra ampia e crescente base di clienti una rete unica e 
diffusa in Europa occidentale, centrale e orientale. Approfitto dell’occasione per ringraziare tutti i colleghi di 
UniCredit, per il loro impegno a lungo termine per la buona riuscita di questo processo di trasformazione della 
banca e i nostri azionisti, per la fiducia e il supporto forniti in questo momento cruciale.  

Sono molto soddisfatto dei risultati finanziari conseguiti nel 2017 che hanno mostrato miglioramenti in tutte le 
aree, grazie alle dinamiche commerciali sempre più solide in tutto il Gruppo, sostenute dal rinnovamento delle 
reti del Commercial Banking, soprattutto in Italia. Il margine operativo netto d’esercizio si è attestato a 5,7 
miliardi di euro, in rialzo del 74 per cento su base annua, con un utile netto rettificato di 3,7 miliardi di euro e 
un RoTE rettificato al 7,2 per cento. Inoltre, l’utile netto contabile del quarto trimestre ha raggiunto gli 801 
milioni di euro, il nostro miglior quarto trimestre nell’ultimo decennio. Transform 2019 è in anticipo rispetto ai 
tempi previsti e i costi si sono ridotti del 4 per cento nel corso dell'anno; il costo del rischio si è attestato a 58 
punti base in linea con le previsioni e il CET1 ratio al 13,02 per cento, tenendo conto della prima 
implementazione dell’IFRS9 e dell’impatto positivo della transazione FINO. Tutto sommato è stato un anno 
molto positivo che fa ben sperare per il proseguimento di Transform 2019. Tutti gli obiettivi per il 2019 sono 
stati confermati e siamo sulla strada giusta per rendere UniCredit una banca paneuropea vincente.” 
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AGGIORNAMENTO DI TRANSFORM 2019 

Transform 2019 è in anticipo rispetto ai tempi previsti e sta generando risultati tangibili: 

 Rafforzamento e ottimizzazione del capitale: con l’aumento del capitale da €13 mln interamente 
sottoscritto e con il perfezionamento delle cessioni di Bank Pekao e Pioneer nel FY17 sono stati completati 
con successo tutti gli interventi determinanti per il rafforzamento e l'ottimizzazione del capitale. Il CET1 
ratio fully loaded nel FY17 ha raggiunto 13,60 per cento ed è stato pari a 13,02 per cento pro forma per 
IFRS9 e FINO. 

Inoltre, le emissioni di titoli Additional Tier 1 per €2.25 mld7 (€1,25 mld a maggio e €1 mld a dicembre) 
nel 2017 e dell'obbligazione inaugurale senior non preferred per €1,5 mld a gennaio 2018 hanno registrato 
una domanda molto forte da parte degli investitori. 

Il successo nell’implementazione di Transform 2019 è stato confermato dal miglioramento dell'outlook di 
UniCredit S.p.A. da parte di Moody's da stabile a positivo ad inizio gennaio. 

 
 Miglioramento della qualità dell'attivo: l'attività di de-risking del bilancio è ancora in corso, con crediti 

deteriorati lordi in ulteriore calo a €48,4 mld nel 4trim17 da €51,3 mld nel 3trim17. Il profilo di rischio del 
Gruppo è migliorato, con un rapporto tra crediti deteriorati lordi e totale dei crediti ridotto a 10,2 per cento 
nel 4trim17 (-49 pb trim/trim, -163 pb a/a). Il rapporto di copertura è rimasto solido a 56,2 per cento nel 
4trim17. Le cessioni dei crediti deteriorati lordi sono progredite nel 4trim17, raggiungendo €4,4 mld nel 
FY17, di cui €2,0 mld nel 4trim17. I crediti deteriorati netti si sono ridotti a €21,2 mld (-5,1 per cento 
trim/trim, -15,2 per cento a/a) e il rapporto tra i crediti deteriorati netti e il totale crediti è sceso al 4,7 per 
cento nel 4trim17 (-22 pb trim/trim, -89 pb a/a). 

I crediti deteriorati lordi nel Group Core sono diminuiti a €22,0 mld, con un rapporto tra crediti deteriorati 
lordi e totale crediti a 4,9 per cento nel 4trim17, in calo di 9 pb trim/trim e 73 pb a/a. Il rapporto di 
copertura è rimasto solido al 55,4 per cento. 

I crediti deteriorati lordi della Non Core hanno registrato un'ulteriore riduzione a 26,5 mld, in linea con il 
raggiungimento del target del 2019 pari a €17,2 mld. 

La fase 2 della transazione FINO si è conclusa con successo nel gennaio 2018 riducendo la quota di 
UniCredit in FINO al di sotto del 20 per cento. Grazie a questo traguardo di successo, e secondo quanto 
comunicato in data 12 dicembre 2017, UniCredit ha notificato alla Banca Centrale Europea (BCE) 
l’intenzione di richiedere il riconoscimento del Significant Risk Transfer (SRT) al 31 marzo 2018. La 
documentazione necessaria è in corso di finalizzazione in accordo con la regolamentazione e le procedure. 

 
 Trasformazione del modello operativo: la trasformazione del modello operativo è ad uno stadio più 

avanzato rispetto a quanto previsto dal piano. Da dicembre 2015, il piano di riduzione delle filiali è 
progredito positivamente, con 682 filiali chiuse nell'Europa occidentale, corrispondenti al 72 per cento delle 
944 programmate entro il 20198.  

Durante il trimestre è stata effettuata un'ulteriore riduzione dell'organico di 2.113 FTE9, ossia ca. 9.000 FTE 
in meno da dicembre 2015, pari al 64 per cento della riduzione di 14.000 unità pianificata entro il 2019. 

Inoltre, la riduzione della complessità informatica ha compiuto progressi, con la dismissione di 921 
applicazioni, pari all'84 per cento del target 2019. 

 

                                                      
7Valore nominale.  
8Filiali retail in Italia, Germania e Austria come indicato durante il Capital Markets Day.  
9"Full Time Equivalent" (dipendenti a tempo pieno).  
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 Massimizzazione del valore di banca commerciale: le iniziative commerciali sono in corso e stanno 
conseguendo risultati tangibili all’interno del Gruppo. In particolare, nel corso del 2017:   
 le vendite nette della raccolta gestita nel Commercial Banking Italy hanno raggiunto €11 mld a fine 

dicembre, tre volte superiori rispetto al FY16, con un incremento delle rispettive commissioni pari a 28 
per cento FY/FY; 

 sono stati implementati i nuovi formati di filiali "Smart" o "Cashless" con un maggiore grado di 
automazione in 441 filiali retail in Italia delle 800 programmate entro il 2019, migliorando il servizio 
alla clientela; 

 in Italia sono stati implementati nuovi modelli di servizio per i segmenti di clientela affluent e small 
business e in Germania per le piccole-medie imprese.  

Nel FY17, UniCredit si è posizionata #1 in “Syndicated Loans in EUR” in Italia, Germania, Austria e in CEE, 
così come nella classifica “EMEA Covered Bonds”, #1 per numero di transazioni in “EMEA Bonds in EUR” e 
“Combined EMEA Bonds and Loans in EUR”, #1 nelle IPO in Italia e #2 nelle IPO in Germania10.  

Inoltre, la divisione CIB ha vinto una serie di prestigiosi riconoscimenti per molteplici prodotti e aree 
geografiche: Best Global Trade Finance Provider per "All Services", "Products/Payments" e "Overall 
Executions" nell'ambito della Euromoney Trade Finance Survey 2018. 

Recentemente, Unicredit ha ricevuto l’IFR Award come “Financing Package 2017” grazie alla 
ricapitalizzazione/progetto di Transform 2019 e come “EMEA Secondary Equity Issue” grazie all’aumento di 
capitale di €13 mld completato nel 2017.  

 Adozione di un Corporate Centre di Gruppo (GCC) snello, ma con potere direzionale: da dicembre 2015, 
l'organico del GCC è diminuito del 12,4 per cento (-2.200 FTE), una tendenza confermata sia nel 4trim17 
sia nel FY17. Il rapporto tra i costi del GCC e i costi totali del Gruppo si è ridotto al 4,1 per cento nel FY17, 
con una flessione di 0,3 pb FY/FY (vs. 5,1 per cento di dicembre 2015) rispetto ad un obiettivo del 3,5 per 
cento al 2019.  

Il Gruppo ha intrapreso interventi determinanti per rafforzare la propria corporate governance ed allinearla 
con le migliori pratiche internazionali. Durante l’Assemblea straordinaria tenutasi il 4 dicembre sono state 
adottate le seguenti decisioni: 
 attribuzione al Consiglio d’Amministrazione della facoltà di presentare la propria lista di candidati per 

il rinnovamento del Consiglio per il periodo intercorrente tra il 2018 e il 202111; 
 permettere una nomina aggiuntiva dalla lista di minoranza che ammonta così a due, nel contesto 

della raccomandazione da parte del Consiglio d’Amministrazione di ridurre il numero di membri del 
Consiglio da 17 a 1512; 

 eliminazione del limite del 5 per cento all’esercizio del diritto di voto. La rimozione del 5 per cento ha 
avuto effetto a partire dal 22 gennaio 2018; 

 semplificare la struttura del capitale azionario convertendo le azioni di risparmio in azioni ordinarie. 

In data 8 novembre, il Consiglio d’Amministrazione ha cooptato all’unanimità il dott. Saccomanni come 
membro del Consiglio d’Amministrazione non esecutivo, con un mandato fino all’Assemblea annuale degli 
azionisti 2018 chiamata ad approvare il bilancio d’esercizio 2017, durante la quale il dott. Saccomanni e 
l’intero Consiglio d’Amministrazione verranno rinnovati. In considerazione delle esclusive qualità 
professionali e dell'assoluto standing di Fabrizio Saccomanni, il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto 
che lo stesso rappresenta il candidato ideale per la posizione di Presidente di UniCredit per il prossimo 
mandato del Consiglio di Amministrazione.  

                                                      
10La fonte di tutte le classifiche è Dealogic, con dati aggiornati al 5 gennaio 2018. Periodo: 1 gennaio - 30 dicembre 2017. Classifiche stilate per volume, salvo ove 
diversamente specificato.  
11Il 4 dicembre 2017, nel corso di un’assemblea straordinaria, gli azionisti hanno approvato una mozione per consentire al Consiglio d’Amministrazione di presentare la 
propria lista di candidati per il rinnovamento del Consiglio per il periodo 2018-2021.  
12Nel dicembre 2016 il Consiglio d’Amministrazione ha deciso di rendere nota una raccomandazione agli azionisti perché prendessero in considerazione la riduzione dei 
membri del Consiglio per il prossimo rinnovamento del Consiglio nel 2018.  
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RISULTATI CONSOLIDATI DEL GRUPPO UNICREDIT  

 
*CET1 ratio fully loaded contabile nel FY16 e nel 4trim16. 

I ricavi hanno raggiunto €19,6 mld nel FY17 (+1,7 per cento FY/FY) sostenuti da un margine di interesse 
resiliente a €10,3 mld e dall'ottima performance delle commissioni a €6,7 mld. I principali contributi ai ricavi 
sono derivati da Commercial Banking Italy, CEE e CIB. I ricavi totali hanno raggiunto €4,8 mld nel 4trim17 (+4,2 
per cento trim/trim, +7,4 per cento a/a). Solide dinamiche commerciali sono state registrate da tutte le 
divisioni. Il numero di clienti nel FY17 è aumentato di 629.000 rispetto a fine dicembre 2016. 

Il margine di interesse (NII)13 è stato resiliente nel FY17 attestandosi a €10,3 mld, in linea con le 
previsioni. Il margine di interesse è rimasto pressoché invariato FY/FY (-0,1 per cento), con una 
compressione degli spread della clientela controbilanciata da minori costi del funding . Nel 4trim17, 
l'importo totale del margine d'interesse è stato pari a €2,6 mld (+3,3 per cento trim/trim, +7,0 per cento a/a). In 
particolare, le positive dinamiche commerciali trimestrali, per €47 mln, sono dovute principalmente ad una 
riduzione del term funding (+€41 mln), al minore costo dei tassi sui depositi (+€8 mln) e al beneficio del TLTRO 
(+€8 mln), in parte compensati dalla pressione sui tassi dei crediti verso la clientela (-€8 mln). Inoltre, la 
tendenza trimestrale positiva del margine d'interesse ha tratto vantaggio dal contributo di €36 mln proveniente 
dal portafoglio di investimento e dalle attività di mercato/tesoreria. 

Il margine percentuale di interesse14 è salito da 1,35 per cento del 3trim17 a 1,39 per cento del 4trim17. 

I crediti verso la clientela di Gruppo15 hanno raggiunto €421,8 mld nel 4trim17 (+0,2 per cento trim/trim, 
+1,0 per cento a/a). I crediti verso la clientela relativi al Group Core sono aumentati a €407,6 mld nel 4trim17, 
in rialzo di €8,6 mld a/a e di €9,6 mld a/a prima che €1,0 mld di crediti nel Commercial Banking Germany 
venissero riclassificati come "detenuti per la vendita" nel 3trim17. 

La raccolta da clientela di Gruppo16 ha totalizzato €413,8 mld nel 4trim17 (+3,8 per cento trim/trim, +4,5 per 
cento a/a) avendo come maggiori contributori Commercial Banking Italy con €142,0 mld (+3,1 per cento 
trim/trim, +5,6 per cento a/a), Commercial Banking Germany con €91,6 mld (+6,1 per cento trim/trim, +6,4 per 
cento a/a) e CEE con €62,4 mld (+3,1 per cento trim/trim e +5,6 per cento a/a a cambi costanti).  

Gli spread alla clientela17 sono rimasti invariati trim/trim a 2,5 per cento nel 4trim17, stabilizzandosi in tutte 
le divisioni e in flessione di 4 pb a/a. 

                                                      
13Contributo netto da strategie di copertura su depositi a vista nel FY17 a €1,5 mld e nel 4trim17 pari a €380 mln. 
14Il margine percentuale di interesse è calcolato dividendo gli interessi attivi per le attività fruttifere e sottraendo gli interessi passivi divisi per le passività fruttifere. 
15I volumi contabilizzati a fine periodo sono calcolati al netto dei pronti contro termine e, per le divisioni, anche delle poste infragruppo. I crediti contabilizzati verso la 
clientela comprensivi dei pronti contro termine sono pari a €447,7 mld a fine dicembre 2017 (-0,6 per cento trim/trim, +0,7 per cento a/a). 
16I volumi contabilizzati a fine periodo sono calcolati al netto dei pronti contro termine e, per le divisioni, anche delle poste infragruppo. La raccolta da clientela 
contabilizzata comprensiva dei pronti contro termine è pari a €462,9 mld a fine dicembre 2017 (+5,6 per cento trim/trim, +2,3 per cento a/a). 
17Per spread alla clientela si intende la differenza tra il tasso sui crediti verso la clientela e il tasso sulla raccolta dalla clientela.  

(milioni di €) FY16 adj. FY17 FY/FY 4trim16 adj. 3trim17 4trim17 a/a trim/trim

Totale Ricavi 19.295 19.619 +1,7% 4.509 4.646 4.842 +7,4% +4,2%

Costi Operativi -11.827 -11.350 -4,0% -2.930 -2.813 -2.794 -4,6% -0,7%

Rettifiche su crediti -4.207 -2.605 -38,1% -1.486 -598 -772 -48,1% +29,1%

Risultato netto di Gruppo n.m. 5.473 n.m. n.m. 2.820 801 n.m. -71,6%

Risultato netto di Gruppo rettificato 1.297 3.708 n.m. -352 838 708 n.m. -15,5%

CET1 ratio fully loaded* 7,54% 13,60% +6,1pp 7,54% 13,81% 13,60% +6,1pp -0,2pp

RoTE rettificato 2,0% 7,2% +5,2pp n.m. 6,8% 5,5% n.m. -1,3pp

Prestiti (escl. pronti contro termine)-mld 418 422 +1,0% 418 421 422 1,0% +0,2%

Crediti deteriorati lordi - mld 56 48 -14,0% 56 51 48 -14,0% -5,6%

Depositi (escl. pronti contro termine)-mld 396 414 +4,5% 396 399 414 +4,5% +3,8%

Rapporto costi/ricavi 61,3% 57,9% -3,4pp 65,0% 60,5% 57,7% -7,3pp -2,9pp

Costo del rischio (pb) 93 58 -35 132 53 69 -64 +16
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I dividendi e gli altri proventi18 si sono attestati a €638 mln nel FY17 (-21,9 per cento FY/FY) e sono diminuiti 
a €120 mln nel 4trim17 (-27,5 per cento trim/trim, -19,1 per cento a/a). Il contributo della Turchia è rimasto 
invariato a €311 mln nel FY17 a cambi costanti (-17,7 per cento FY/FY a cambi correnti), guidato dal positivo 
andamento del margine d'interesse, sostenuto dai volumi e dalla crescita delle commissioni grazie ad un 
aumento della clientela. Il contributo della Turchia ha raggiunto €49 mln nel 4trim17 (-34,7 per cento 
trim/trim, +7,5 per cento a/a a cambi costanti). Gli altri dividendi si sono ridotti del 25,5 per cento FY/FY a €327 
mln, principalmente per effetto di dividendi non ricorrenti da partecipazioni non strategiche nel FY16 (es. Banca 
d'Italia).  

Le commissioni19 sono aumentate del 7,1 per cento FY/FY a €6,7 mld nel FY17 grazie a una sostenuta 
dinamica commerciale. Nel 4trim17, le commissioni hanno registrato un incremento a €1,7 mld (+5,7 per 
cento trim/trim, +12,3 per cento a/a). In particolare: 
 Il contributo delle commissioni da servizi di investimento ha raggiunto €2,8 mld nel FY17 (+15,8 per 

cento FY/FY) e €709 mln nel 4trim17, in rialzo dell'11,2 per cento rispetto al trimestre precedente e di 27,0 
per cento a/a grazie alla continua trasformazione della liquidità da clientela in raccolta gestita, sostenuta 
dalla partnership con Amundi e dalla decisione di interrompere la distribuzione di network bond nel retail 
in Italia. 

 Le commissioni da servizi di finanziamento sono state pari a €1,7 mld nel FY17 (-3,7 per cento FY/FY) e a 
€414 mln nel 4trim17, in crescita del 4,6 per cento trim/trim e del 4,3 per cento a/a, sostenute 
dall’intensa attività sul mercato dei capitali e dalla finanza strutturata, nonostante uno scenario 
competitivo. 

 Le commissioni da servizi transazionali si sono attestate a €2,2 mld nel FY17 (+6,3 per cento FY/FY) e a 
€560 mln nel 4trim17, stabili trim/trim e in aumento del 3,0 per cento a/a, sostenute dai servizi di 
pagamento e incasso. 

Le attività finanziarie totali (TFA)20 sono aumentate di €20,1 mld nel trimestre raggiungendo €824,0 mld al 
31 dicembre 2017 (+2,5 per cento trim/trim, +4,1 per cento a/a). In particolare: 

 la raccolta gestita (Asset Under Management - AuM) ha raggiunto €218,4 mld nel 4trim17, aumentando 
di €7,0 mld trim/trim e di €21,4 mld a/a, grazie a sostenute dinamiche commerciali, soprattutto nel 
Commercial Banking Italy e Germany. In particolare, il rapporto AuM/TFA del Commercial Banking Italy è 
aumentato al 36,9 per cento a dicembre 2017, in rialzo di 2,7 p.p. a/a. Le vendite nette hanno raggiunto 
€19,1 mld nel FY17, in crescita di €12,4 mld FY/FY. 

 La raccolta amministrata (Assets under Custody - AuC) ha registrato un decremento a €202,0 mld nel 
4trim17 (-€1,4 mld trim/trim, -€8,5 mld a/a), imputabile soprattutto al Commercial Banking Italy. 

 Grazie all’esclusivo network commerciale di UniCredit, i depositi hanno totalizzato €403,6 mld nel 
4trim17, facendo registrare un incremento di €14,6 mld trim/trim, sostenuti dalle positive dinamiche 
soprattutto nel Commercial Banking Germany, Commercial Banking Italy e CIB, e una crescita di €19,8 
mld a/a.  

I ricavi da attività di negoziazione si sono attestati a €1,8 mld nel FY17, in aumento del 3,5 per cento FY/FY, e 
a €384 mln nel 4trim17 (+0,8 per cento trim/trim e +39,4 per cento trim/trim rettificato per plusvalenze non 
ricorrenti21, -16,4 per cento a/a). Le attività da clientela sono aumentate al 71,4 per cento nel 4trim17 (+18,4 
p.p. trim/trim). 

                                                      
18Inclusi dividendi e proventi da partecipazioni. La Turchia è valutata secondo il metodo del patrimonio netto e confluisce nella voce dividendi nel conto economico di 
Gruppo secondo una vista manageriale. 
19Tutti i dati riferiti al 2016 e al 2017 sono stati riclassificati per gli effetti del consolidamento derivanti dalle commissioni infragruppo relative a Bank Pekao e Pioneer, 
che fino al 2trim17 erano classificate come detenute per la vendita ai sensi dell'IFRS5. 
20Si fa riferimento alle attività finanziarie totali commerciali di Gruppo. Sono esclusi gli elementi non commerciali, es. Corporate Centre di Gruppo, Non Core, 
Leasing/Factoring e le controparti di mercato. Dati manageriali. 
21Plusvalenze non ricorrenti ante imposte: (i) nel 3trim17 pari a +€87 mln in CIB e +€39 mln nel Commercial Banking Germany, (ii) nel 4trim17 pari a +€28 mln nel 
Commercial Banking Germany. 
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I costi operativi sono stati ben gestiti, attestandosi a €11,4 mld nel FY17 (-4,0 per cento FY/FY) e sono ad uno 
stadio più avanzato rispetto a quanto previsto da piano, grazie ad un rigoroso controllo. In particolare: 
 i costi del personale sono diminuiti a €6,9 mld nel FY17, con un calo del 3,1 per cento FY/FY, e 
 le spese diverse dal personale (costi Non-HR)22 sono scese a €4,4 mld nel FY17 (-5,5 per cento FY/FY), 

con riferimento principalmente alle spese immobiliari, di consulenza e agli ammortamenti. 

Il numero dei dipendenti pari a 91.952 nel 4trim17, si è ridotto di 6.352 FTE FY/FY e di circa 9.000 FTE da 
dicembre 2015, pari al 64 per cento della riduzione di 14.000 unità pianificata entro il 2019. La riduzione delle 
filiali è ad uno stadio più avanzato rispetto a quanto previsto, in calo di 517 unità nel FY17 a 4.820 (di cui 3.127 
nell'Europa occidentale e 1.693 in CEE)23. Da dicembre 2015, il piano di riduzione delle filiali è progredito 
positivamente, con 682 filiali chiuse nell'Europa occidentale, corrispondenti al 72 per cento delle 944 chiusure 
programmate entro il 2019. Il rapporto C/I si è ridotto di 3,4 p.p. FY/FY attestandosi a 57,9 per cento e a 57,7 
per cento nel 4trim17 (-2,9 p.p. trim/trim, -7,3 p.p. a/a). 

I costi totali sono diminuiti a €2,8 mld nel 4trim17 (-0,7 per cento trim/trim, -4,6 per cento a/a), con costi del 
personale a €1,7 mld pressoché stabili trim/trim e in aumento del 2,2 per cento a/a, per effetto della ripresa 
nell’accantonamento dei bonus (il 4trim16 aveva tratto vantaggio da un minor accantonamento di retribuzioni 
variabili per €100 mln) e delle riduzioni di organico concentrate verso la fine del trimestre. Le spese diverse dal 
personale si sono attestate a €1,1 mld (-1,4 per cento trim/trim, -13,6 per cento a/a). Nel 4trim17, non è stato 
registrato alcun incremento delle spese diverse dal personale per effetto della stagionalità, a differenza degli 
esercizi precedenti, anche grazie ai recuperi su spese per attività di "workout" (soprattutto nella Non Core). 

I costi totali attesi per il FY18 e FY19 sono confermati a €11,0 mld e €10,6 mld. 

Il margine operativo lordo ha raggiunto €8,3 mld nel FY17 (+10,7 per cento FY/FY) e €2,0 mld nel 4trim17 
(+11,8 per cento trim/trim, +29,7 per cento a/a). 

Le rettifiche su crediti hanno totalizzato €2,6 mld nel FY17 (-38,1 per cento FY/FY) e €772 mln nel 4trim17 
(+29,1 per cento trim/trim, -48,1 per cento a/a). Il CoR trimestrale si è attestato a 69 pb (+16 pb trim/trim, -64 
pb a/a), comprensivo di 15 pb per l'impatto dovuto ai modelli, e ha raggiunto 58 pb nel FY17 comprensivo di 5 
pb per l’impatto dovuto ai modelli. Il FY CoR è in linea con le previsioni. Il target del CoR è confermato a 55 pb 
per il FY19. 

Il margine operativo netto è cresciuto di 73,7 per cento FY/FY a €5,7 mld nel FY17 grazie all'ottima e 
sostenuta performance commerciale e ad una rigorosa gestione dei costi e del rischio. Il margine operativo 
netto è aumentato a €1,3 mld nel 4trim17 (+3,4 per cento trim/trim, n.s. a/a), a conferma dell’andamento 
sostenuto del business. 

Gli altri oneri e accantonamenti si sono attestati a €1,1 mld nel FY17, in calo del 12,6 per cento FY/FY. Nel 
FY17 gli oneri per il rischio sistemico sono scesi del 17,3 per cento a €588 mln. Nel 4trim17, gli altri oneri e 
accantonamenti sono diminuiti a €193 mln (-29,2 per cento trim/trim, -20,9 per cento a/a). 

Le imposte sul reddito hanno totalizzato €609 mln nel FY17 (-24,4 per cento FY/FY) e €66 mln nel 4trim17 (-
63,8 per cento trim/trim, -22,3 per cento a/a). Nel 4trim17, l'aliquota fiscale è stata bassa, e i buoni risultati 
ottenuti in tutte le divisioni hanno consentito una parziale ripresa delle imposte differite attive (DTA), 
controbilanciando quasi completamente l'impatto negativo delle poste non operative.  

L'utile da attività operative in dismissione è cresciuto a €2,3 mld nel FY17, incluso l'effetto netto della 
cessione di Bank Pekao e di Pioneer. L'utile da attività operative in dismissione ha totalizzato €96 mln nel 
4trim17. 

                                                      
22Le spese diverse dal personale includono "altre spese amministrative", "recuperi di spesa", "ammortamenti, svalutazioni e rettifiche di valore su immobilizzazioni 
materiali e immateriali". 
23Filiali al perimetro del Capital Markets Day. Per il numero di filiali secondo il perimetro regolamentare consultare la tabella "UniCredit Group: Staff e filiali" del 
presente documento. 
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La buona performance di tutte le divisioni ha consentito di realizzare un utile netto di Gruppo pari a €3,7 mld 
nel FY17, esclusi gli effetti delle cessioni di Bank Pekao e Pioneer nonché l'impatto negativo di un costo non 
ricorrente registrato nella Non Core nel 3trim17. Il RoTE rettificato si è attestato al 7,2 per cento nel FY17. 
L'utile netto contabile di Gruppo è stato pari a €5,5 mld nel FY17. Tutte le divisioni hanno registrato una 
performance operativa positiva, con i maggiori contributi alla generazione degli utili provenienti da CEE, CIB e 
Commercial Banking Italy (utile netto rispettivamente di €1,6 mld, €1,4 mld e €1,2 mld nel FY17).  

Nel 4trim17, l'utile netto rettificato ha raggiunto €708 mln e il RoTE rettificato è stato pari a 5,5 per cento. 
L'utile netto si è attestato a €801 mln nel 4trim17. 

GROUP CORE
24 

A partire da questo trimestre, il comunicato stampa dei risultati trimestrali includerà una sezione dedicata al 
Group Core, tenuto conto che la divisione Non Core subirà un rundown completo entro il 2025, come 
annunciato in occasione del Capital Markets Day a dicembre 2017. 

 

I ricavi relativi a Group Core sono rimasti stabili a €19,8 mld nel FY17 (+1,0 per cento FY/FY), principalmente 
dovuti alla solida dinamica delle commissioni in crescita del 7,3 per cento FY/FY a €6,8 mld. Il margine di 
interesse ha registrato €10,3 mld nel FY17 (-1,3 per cento FY/FY) e l'utile da attività di negoziazione si è 
attestato a €1,8 mld (+1,9 per cento FY/FY). I ricavi hanno raggiunto €4,9 mld nel 4trim17 (+4,3 per cento 
trim/trim, +5,1 per cento a/a). 

I costi sono diminuiti del 3,9 per cento FY/FY a €11,2 mld e nel 4trim17 sono ammontati a €2,8 mld (+1,0 per 
cento trim/trim, -3,6 per cento a/a). 

La rigorosa gestione del rischio si è riflessa in una riduzione delle rettifiche su crediti pari al 23,4 per cento 
FY/FY per un totale di €1,9 mld con un CoR di 43 pb. Nel 4trim17 le rettifiche su crediti si sono attestate a €644 
mln. 

Il Group Core ha generato risultati molto positivi, con un utile netto rettificato pari a €4,4 mld nel FY17 (+24,4 
per cento FY/FY) e un RoTE rettificato al 9,1 per cento. 

Il rapporto dei crediti deteriorati lordi sul totale crediti del Group Core è diminuito a 4,9 per cento25, in riduzione 
di 73 pb a/a. 

  

                                                      
24Group Core equivale al perimetro di Gruppo esclusa la Non Core e non costituisce una divisione separata. 
25La media ponderata del campione di banche considerate da EBA è pari a 4.2 per cento. Fonte: EBA risk dashboard – dati al 3Q17. 

(milioni di €) FY16 adj. FY17 FY/FY 4trim16 adj. 3trim17 4trim17 a/a trim/trim
Totale Ricavi 19.567 19.770 +1,0% 4.640 4.674 4.876 +5,1% +4,3%

Margine Operativo Lordo 7.884 8.546 +8,4% 1.748 1.915 2.090 +19,5% +9,1%

Margine Operativo Netto 5.425 6.663 22,8% 621 1.455 1.446 n.m. -0,6%

Risultato netto n.m. 6.252 n.m. n.m. 3.026 951 n.m. -68,6%

Risultato netto di Gruppo rettificato 3.543 4.407 +24,4% 747 965 858 +14,9% -11,0%

RoTE rettificato 7,7% 9,1% +1,5pp 7,2% 8,3% 7,0% -0,2pp -1,3pp

Rapporto Costi/Ricavi 59,7% 56,8% -2,9pp 62,3% 59,0% 57,1% -5,2pp -1,9pp

Costo del rischio (pb) 58 43 -15 106 42 59 -47 +17

Rapporto crediti deter. lordi e tot. crediti 5,6% 4,9% -73pb 5,6% 5,0% 4,9% -73bps -9bps
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QUALITÀ DELL'ATTIVO
26

  

I crediti deteriorati lordi di Gruppo si sono ridotti del 5,6 per cento trim/trim e del 14,0 per cento negli ultimi 
dodici mesi, attestandosi a €48,4 mld, con il rapporto tra crediti deteriorati lordi e totale crediti in 
miglioramento a 10,2 per cento nel 4trim17 (-0,5 p.p. trim/trim, -1,6 p.p. a/a). 

La cessione dei crediti deteriorati lordi di Gruppo è progredita nel corso del trimestre, raggiungendo €4,4 mld 
nel FY17 di cui €2,4 mld nella Non Core.  

I crediti deteriorati netti sono diminuiti a €21,2 mld (-5,1 per cento trim/trim, -15,2 per cento a/a), progredendo 
verso l’obiettivo di €20,2 mld di Transform 2019. Il rapporto tra crediti deteriorati netti e totale crediti si è 
attestato al 4,7 per cento nel 4trim17 (-0,2 p.p. trim/trim, -0,9 p.p. a/a). Il rapporto di copertura è stato di 56,2 
per cento nel 4trim17 (-0,2 p.p. trim/trim, +0,6 p.p. a/a).  

Le sofferenze lorde hanno registrato un'ulteriore riduzione a €27,8 mld nel 4trim17 (-5,4 per cento trim/trim, -
12,6 per cento a/a) con un rapporto di copertura pari al 65,8 per cento (-0,4 p.p. trim/trim, +0,3 p.p. a/a). Le 
inadempienze probabili lorde sono scese a €19,5 mld (-4,7 per cento trim/trim, -15,7 per cento a/a) con un 
rapporto di copertura al 43,5 per cento (-0,5 p.p. trim/trim, +0,3 p.p. a/a). Le esposizioni scadute deteriorate si 
sono attestate a €1,1 mld nel 4trim17 (-21,2 per cento trim/trim, -19,9 per cento a/a) con un rapporto di 
copertura pari al 39,9 per cento (+5,6 p.p. trim/trim, +5,6 p.p. a/a). 

Sono proseguite le attività di de-risking nel Group Core con una riduzione dei crediti deteriorati lordi a €22,0 
mld nel 4trim17 e un rapporto tra crediti deteriorati lordi e totale crediti in diminuzione al 4,9 per cento (-73 pb 
a/a). Il rapporto di copertura si è attestato al 55,4 per cento. Le sofferenze lorde sono scese ulteriormente a 
€10,7 mld nel 4trim17 (-15,7 per cento a/a), con un rapporto di copertura del 68,4 per cento. Le inadempienze 
probabili lorde sono state pari a €10,2 mld nel 4trim17 (-6,5 per cento a/a) con un rapporto di copertura al 43,3 
per cento. 

I flussi da crediti in bonis a crediti deteriorati si sono attestati a €1,8 mld nel 4trim17, impattati dalla 
stagionalità e da singoli titoli. Il tasso di default è stato pari a 1,8 per cento nel 4trim17 rispetto al 2,0 per cento 
nel 4trim16. Il cure rate27 è risultato pari a 6,8 per cento nel 4trim17 (-0,2 p.p. trim/trim). Le inadempienze 
probabili migrate a sofferenze si sono ridotte in misura significativa a €202 mln nel 4trim17, in miglioramento 
rispetto a €438 mln nel 3trim17. 

Il Commercial Banking Italy ha registrato crediti deteriorati lordi per €9,6 mld nel 4trim17 (-0,7 per cento 
trim/trim), con un rapporto tra crediti deteriorati lordi e totale crediti pari a 6,6 per cento (-1,1 p.p. trim/trim, -
2,0 p.p. a/a) e un rapporto di copertura al 52,2 per cento. I crediti deteriorati netti ammontano a €4,6 mld, con 
un rapporto tra crediti deteriorati netti e totale crediti in diminuzione al 3,3 per cento nel 4trim17. Le sofferenze 
lorde sono scese a €4,5 mld (-4,1 per cento trim/trim, -0,6 per cento a/a) con un rapporto di copertura a 65,7 
per cento nel 4trim17. Le inadempienze probabili lorde sono aumentate a €4,6 mld (+5,3 per cento trim/trim, 
+2,5 per cento a/a) con un rapporto di copertura in crescita al 41,2 per cento nel 4trim17.  

I flussi verso i crediti deteriorati nel Commercial Banking Italy si sono attestati a €776 mln nel 4trim17 con un 
tasso di default pari a 2,4 per cento nel 4trim17, in calo rispetto al 3,1 per cento del 4trim16. La migrazione da 
inadempienze probabili a sofferenze ha continuato a rallentare (20,1 per cento nel 4trim17 rispetto al 21,5 per 
cento del 3trim17 e al 49,5 per cento nel 4trim16).  

Il rundown della Non Core è progredito nel corso del trimestre con i crediti lordi in diminuzione a €29,8 mld nel 
4trim17 (-€2,7 mld trim/trim, -€7,3 mld a/a) in linea con il raggiungimento del target di Transform 2019 pari a 
€17,2 mld e con il rundown autofinanziato nel 2025, grazie a: i) riclassificazione a Core (€0,5 mld, 
prevalentemente imputabili al segmento corporate), ii) rimborsi (€0,2 mld), iii) recuperi (€0,4 mld), iv) 
cancellazioni (€0,4 mld) e v) cessioni (€ 1,2 mld). I crediti deteriorati lordi sono scesi a €26,5 mld nel 4trim17 (-

                                                      
26Tenuto conto dell’impatto stimato dell’IFRS9 determinato sul perimetro di consolidamento IAS/IFRS, i crediti deteriorati netti pro forma di Gruppo ammontava a 
€19,8 mld, il rapporto di copertura dei crediti deteriorati di Gruppo ammontava 59,0 per cento e il rapporto di copertura delle sofferenze lorde di Gruppo ammonta a 
70,7 per cento. 
27Riclassificazione a posizione in bonis. 
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8,1 per cento trim/trim, -15,9 per cento a/a). I crediti deteriorati netti sono diminuiti a €11,4 mld nel 4trim17 (-
7,7 per cento trim/trim, -17,0 per cento a/a) in linea con l'obiettivo del 2017. Il rapporto di copertura dei crediti 
deteriorati è stato pari al 56,9 per cento nel 4trim17 (-0,2 p.p. trim/trim, +0,6 p.p. a/a).  

La fase 2 della transazione FINO si è conclusa con successo nel gennaio 2018, con il completamento della 
vendita della quota di UniCredit in FINO al di sotto del 20 per cento. Grazie a questo traguardo di successo e 
secondo quanto comunicato in data 12 dicembre 2017, UniCredit ha notificato alla Banca Centrale Europea 
(BCE) l’intenzione di richiedere il riconoscimento del Significant Risk Transfer (SRT) al 31 marzo 2018. La 
documentazione necessaria è in corso di finalizzazione in accordo con la regolamentazione e le procedure. 

CAPITALE E FINANZIAMENTI 

Le iniziative determinanti incluse in Transform 2019 in combinazione con i risultati positivi registrati a livello di 
Gruppo hanno contribuito al rafforzamento del CET1 ratio fully loaded che si è attestato al 13,60 per cento nel 
4trim17, compreso un impatto negativo per 24 pb dovuti a regolamentazione, modelli e prociclicità nel 
trimestre. Il CET1 ratio è risultato pari a 13,02 pro forma, tenendo conto della prima applicazione dell’IFRS928 e 
della chiusura di FINO29, in linea con le previsioni. 

Il CET1 comprende il contributo positivo della generazione di utili del 4trim17 (+23 pb trim/trim), 
controbilanciato da un aumento degli RWA (-24 pb), dall'accantonamento della quota di dividendo e dai 
pagamenti delle cedole dell'AT130 (-7 pb trim/trim), dalle dinamiche negative delle riserve (-5 pb trim/trim) e 
da altri fattori (-8 pb trim/trim).  

Il CET1 ratio fully loaded per il FY18 è confermato tra il 12,2 per cento e il 12,7 per cento. 

I dividendi cash proposti ammontano a €0.32 per azione pari a €0,7 mld, equivalenti ad un payout ratio del 20 
per cento sugli utili normalizzati31. 

Nel 4trim17, il CET1 ratio transitional ammontava a 13,73 per cento, il Tier 1 ratio transitional è pari a 15,36 
per cento e il total capital ratio transitional a 18,10 per cento. Tutti gli indicatori si sono confermati al di 
sopra dei requisiti patrimoniali32. 

Gli RWA transitional si sono attestati a €356,1 mld nel 4trim17, in aumento di €6,1 mld da settembre 2017. In 
particolare, gli RWA di credito33 sono aumentati di €9,1 mld nel trimestre per effetto dell'evoluzione del 
business (+€3,6 mld trim/trim, che riflettono la crescita stagionale del business), della regolamentazione, della 
prociclicità e dei modelli (+€6,0 mld) nonché degli interventi sul business e di altri rischi di credito (+€0,6 mld 
trim/trim). Questi elementi sono stati in parte controbilanciati dagli effetti di cambio (-€1,1 mld trim/trim) 
soprattutto dovuti al deprezzamento della lira turca. Gli RWA di mercato sono aumentati di €1,9 mld trim/trim 
a causa di una maggiore intensità delle attività di market making. Gli RWA operativi si sono ridotti di €4,9 mld 
trim/trim. 

                                                      
28Gli effetti determinati dall’adozione di IFRS 9 in termini di “impairment” possono essere preventivamente stimati nell’ordine di -78 pb sul CET1 ratio fully loaded (al 
lordo dell’effetto fiscale) che equivale a circa -€2,9 mld. Questo effetto è principalmente causato dall’introduzione degli scenari di cessione nella valutazione delle 
esposizioni creditizie classificate nello Stage 3, così da riflettere l’NPL strategy di Gruppo, e dall’utilizzo di una expected credit loss lifetime per le esposizioni creditizie 
allocate nello Stage 2. Gli effetti determinati dalle variazioni nei criteri di classificazione possono essere preventivamente stimati nell’ordine di +3 pb sul CET1 ratio 
fully loaded (al lordo dell’effetto fiscale) che equivale a circa €0,1 mld. Gli effetti complessivi derivanti dall’adozione di IFRS 9 sul CET1 ratio fully loaded, al lordo 
dell’effetto fiscale, possono essere in via preliminare  complessivamente stimati nell’ordine dei -75 pb che equivale a circa -€2,8 mld. L’impatto netto complessivo sul 
CET1 ratio fully loaded è atteso pari a circa -40 pb, poiché gli effetti di FTA saranno parzialmente compensati dagli effetti fiscali e da una minore “shortfall” nel corso 
del FY18. 
29Fare riferimento alla nota n.5. 
30Le cedole su strumenti AT1 pagate nel 4trim17 sono state pari a €109 mln al lordo delle tasse. 
31Gli utili normalizzati escludono l'impatto netto delle cessioni di Bank Pekao e Pioneer (+€2,1 mld nel 3trim17, +€93 mln nel 4trim17) e della riserva di cambio per -
€310 mln nel 2trim17 relativa a Bank Pekao. 
32I requisiti patrimoniali e i buffer transitional del Gruppo UniCredit al 31 dicembre 2017 sono: 8,78 per cento CET1 ratio (4,5 per cento P1 + 2,5 per cento P2 + 1,78 per 
cento combined capital buffer); 10,28 per cento T1 ratio (6 per cento P1 + 2,5 per cento P2 + 1,78 per cento combined capital buffer); 12,28 per cento Total Capital 
Ratio (8 per cento P1 + 2,5 per cento P2 + 1,78 per cento combined capital buffer). Per il 2018, il requisito di capitale di Pillar 2 dello SREP è stato ridotto di 50 pb a 
200 pb. 
33Evoluzione del business: cambiamenti relativi all’evoluzione dei crediti. Interventi sul business: iniziative per la riduzione proattiva degli RWA (ad es. cartolarizzazioni, 
modifiche delle garanzie). Modelli: cambiamenti metodologici dei modelli esistenti o nuovi. Prociclicità: cambiamento nel panorama macroeconomico o nell'affidabilità 
creditizia del cliente. Regolamentazione: cambiamenti nella regolamentazione (es. CRR o CRD). Effetti di cambio: impatto di altre esposizioni in valute estere. 
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Il leverage ratio fully loaded è aumentato al 5,55 per cento nel 4trim17 (+13 pb trim/trim, +89 pb a/a34). Il 
leverage ratio transitional è cresciuto al 5,73 per cento nel 4trim17 (+13 pb trim/trim, +79 pb a/a34).   

Alla fine di dicembre, il funding plan 2017 è stato realizzato per €22,0 mld. Il TLTRO II complessivo attuale 
risulta pari a €51,2 mld su base consolidata35.  
 

                                                      
34Nel 4trim16, il leverage ratio include il beneficio derivante dall’aumento di capitale e il reversal delle soglie collegate alle partecipazioni finanziarie e alle DTA. 
35Allocazione per Paese: €33,6 mld sono stati assegnati in Italia, €12,6 mld in Germania, €4,0 mld in Austria e €0,9 mld in CEE. 
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DATI DIVISIONALI TRIMESTRALI36 

Commercial Banking Italy 

 

I ricavi si sono attestati a €7,4 mld nel FY17 (-0,2 per cento FY/FY) in linea con il target e a €1,9 mld nel 
4trim17 (+6,5 per cento trim/trim, +11,7 per cento a/a). In particolare: 

 Il margine di interesse ha raggiunto €3,7 mld nel FY17 (-4,6 per cento FY/FY) impattato dalla continua 
pressione del mercato sui tassi applicati alla clientela. L'attività di erogazione del credito ha realizzato 
un’ottima performance, con nuovi prestiti erogati37 pari a €20,7 mld nel FY17 (+5,2 per cento FY/FY) 
sostenuti dai clienti corporate. Il margine di interesse è stato pari a €921 mln nel 4trim17 (+1,5 per cento 
trim/trim, +5,3 per cento a/a).  

 La generazione di commissioni è stato pari a €3,7 mld nel FY17 (+6,7 per cento FY/FY) grazie alle 
commissioni da servizi di investimento (+12,9 per cento FY/FY) e dei servizi transazionali (+4,6 per cento 
FY/FY) che hanno beneficiato dell’apporto di conti correnti e servizi per carte di credito. Le vendite nette 
della raccolta gestita sono aumentate a €11 mld nel FY17 (+€7,6 mld FY/FY), nonostante la 
ristrutturazione della rete. È proseguita anche nel 4trim17 la solida performance delle commissioni (€937 
mln), in rialzo dell’8,8 per cento trim/trim e del 15,7 per cento a/a. 

Inoltre la trasformazione della rete italiana sta conseguendo i primi risultati e ha sostenuto l’acquisizione di 
nuovi clienti nel 2017 (347.000 nuovi clienti lordi). 

I costi operativi sono rimasti sotto controllo a €4,4 mld nel FY17 (-3,0 per cento FY/FY) e a €1,1 mld nel 
4trim17 (-1,5 per cento trim/trim, -2,1 per cento a/a). Il rapporto C/I è sceso di 1,7 p.p. a 59,9 per cento nel 
FY17, al di sotto dell’obiettivo del 61 per cento prefissato per il FY17. Il rapporto C/I ha registrato un 
miglioramento, passando dal 66,4 per cento del 4trim16 al 58,2 per cento del 4trim17. 

Le rettifiche su crediti si sono attestate a €945 mln nel FY17 e a €266 mln nel 4trim17. Il CoR è stato pari a 69 
pb nel FY17 (-78 pb FY/FY) e a 77 pb nel 4trim17 (+16,4 pb trim/trim, n.s. a/a) per effetto dell'impatto dei 
modelli pari a 8 pb nel FY17 e a 28 pb nel 4trim17. 

L’implementazione di Transform 2019 sta guidando la ristrutturazione del business, con un margine operativo 
netto a €2,0 mld nel FY17 (+€1,2 mld FY/FY) e a €516 mln nel 4trim17 (+16,9 per cento trim/trim, n.s. a/a). 

L’utile netto del Commercial Banking Italy è salito a €1,2 mld nel FY17, con un Ritorno sul Capitale Allocato 
(RoAC) pari all’11,9 per cento. L’utile netto ha raggiunto €350 mln nel 4trim17, in rialzo del 42,5 per cento 
trim/trim.  

                                                      
36Si prega di considerare che (i) tutti i risultati divisionali, presenti nel paragrafo “Dati Divisionali Trimestrali”, rappresentano il contributo di ogni singola divisione ai 
dati del Gruppo; (ii) il ritorno sul capitale allocato (RoAC) mostrato per ogni divisione in questa sezione è calcolato come rapporto tra l’utile netto annualizzato e il 
capitale allocato. Il capitale allocato è basato sugli RWA calcolati con un CET1 target del 12,5 per cento come da proiezioni di piano, includendo le deduzioni per 
shortfall e cartolarizzazioni. 
37Dati manageriali. 

(milioni di €) FY16 FY17 FY/FY 4trim16 3trim17 4trim17 a/a trim/trim

Totale Ricavi 7.434 7.415 -0,2% 1.678 1.759 1.873 +11,7% +6,5%

Margine Operativo Lordo 2.860 2.977 +4,1% 563 651 782 +39,0% +20,2%

Margine Operativo Netto 857 2.032 n.m. -729 441 516 n.m. +16,9%

Risultato netto -603 1.231 n.m. -1.429 246 350 n.m. +42,5%

RoAC -6,0% 11,9% +17,9pp -70,6% 9,7% 12,5% +83,1pp +2,8pp

Rapporto Costi/Ricavi 61,5% 59,9% -1,7pp 66,4% 63,0% 58,2% -8,2pp -4,7pp

Costo del rischio (pb) 147 69 -78 380 61 77 n.m. +16
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Commercial Banking Germany 

 

Il Commercial Banking Germany ha mostrato una solida dinamica commerciale nel 2017, con ricavi in aumento 
del 10,3 per cento a €2,7 mld nel FY17 e in crescita del 6,7 per cento, al netto della posta positiva non 
ricorrente registrata nel 2trim17, pari a €90 mln38. In particolare, il margine di interesse è salito a €1,7 mld, in 
rialzo del 5,2 per cento FY/FY al netto della posta positiva non ricorrente del 2trim17. Le commissioni sono 
cresciute del 7,0 per cento a €777 mln nel FY17 grazie alle commissioni da servizi di investimento e 
transazionali (+9,0 per cento e +27,0 per cento FY/FY rispettivamente) e sono rimaste solide a €178 mln nel 
4trim17 (pressoché invariate trim/trim, -1,3 per cento a/a). I ricavi si sono attestati a €635 mln nel 4trim17 (-
3,7 per cento trim/trim, +3,1 per cento a/a). 

Nel 2017 i nuovi clienti lordi sono stati 50.000. 

Il 2017 è stato un anno molto positivo per la joint venture con CIB grazie a corporate finance advisory ed ECM. 

I costi operativi si sono ridotti del 3,6 per cento FY/FY a €1,8 mld, un risultato reso possibile dalla netta 
riduzione delle spese diverse dal personale (-15,3 per cento FY/FY). L'organico si è ridotto di 819 FTE FY/FY. Il 
rapporto C/I si è attestato al 67,3 per cento nel FY17, in miglioramento di circa 10 p.p. FY/FY. Nel 4trim17, i 
costi operativi si sono ridotti a €444 mln (-2,2 per cento trim/trim, -5,3 per cento a/a) a conferma del continuo 
impegno nella gestione dei costi. 

Le rettifiche su crediti sono ammontate a €108 mln nel FY17, con un CoR a 13 pb che inizia a normalizzarsi 
dopo le riprese di valore. Nel 4trim17, le rettifiche su crediti sono state pari a €56 mln con un CoR a 27 pb.  

Il margine operativo netto è stato €783 mln nel FY17, in aumento del 27,9 per cento FY/FY e di €136 mln nel 
4trim17 (-34,0 per cento trim/trim, -25,9 per cento a/a). 

L’utile netto è aumentato a €639 mln nel FY17 con un RoAC normalizzato39 pari a 8,3 per cento nel FY17. Nel 
4trim17, l’utile netto ha raggiunto €133 mln.  

                                                      
38Componente non ricorrente del 2trim17 collegata al rilascio di un accantonamento fiscale sul margine di interesse. 
39RoAC normalizzato per il rilascio di un accantonamento fiscale nel 2trim17 (+€170 mln) e per i guadagni in conto capitale netti relativi alle vendite del 3trim17 
(+€38 mln) e del 4trim17 (+€28 mln). 

(€ million) FY16 FY17 FY/FY 4Q16 3Q17 4Q17 Y/Y Q/Q 

Total revenues 2.472 2.726 +10,3% 616 660 635 +3,1% -3,7%

Gross operating profit 568 891 +56,9% 147 206 191 +29,8% -7,1%

Net operating profit 612 783 +27,9% 183 206 136 -25,9% -34,0%

Net profit 120 639 n.m. -149 156 133 n.m. -14,5%

RoAC 1,4% 13,6% +12,2pp -13,6% 13,4% 10,9% +24,5pp -2,5pp

Cost/income 77,0% 67,3% -9,7pp 76,1% 68,8% 69,9% -6,2pp +1,1pp

Cost of risk (bps) -5 13 +19 -18 0 27 +45 +27
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Commercial Banking Austria 

 

I ricavi si sono attestati a €1,6 mld nel FY17, in calo del 5,4 per cento FY/FY impattati dall’effetto positivo della 
vendita di Visa Europe nel 2016. In particolare, il margine di interesse ha subito una flessione del 10,5 per 
cento FY/FY a €691 mln a causa del persistere di uno scenario di tassi negativi. L'erogazione di nuovi prestiti40 è 
rimasta stabile a €6,7 mld nel FY17. Il contributo delle commissioni è aumentato del 4,8 per cento FY/FY a 
€623 mln, grazie soprattutto ai servizi di investimento (+5,8 per cento FY/FY) sostenuti dalla crescita dei volumi 
da raccolta gestita del 4,3 per cento FY/FY a €23,1 mld. Nel 4trim17 i ricavi sono saliti a €397 mln (+3,3 per 
cento trim/trim, -0,8 per cento a/a).  

Nel 2017 i nuovi clienti lordi sono stati 51.000. 

L’ottimizzazione organizzativa è stata quasi interamente completata nel FY17. I costi totali sono diminuiti del 
12,2 per cento FY/FY a €1,1 mld, grazie a una riduzione delle spese del personale (-9,7 per cento FY/FY) e di 
quelle diverse dal personale (-14,9 per cento FY/FY). Nel 4trim17, i costi totali sono stati pari a €269 mln (+3,2 
per cento trim/trim, -12,8 per cento a/a). Il rapporto C/I è sceso al 70,0 per cento nel FY17, in calo di 5,4 p.p. 
FY/FY; nel 4trim17 tale rapporto si è attestato al 67,7 per cento, in linea con il precedente trimestre e in 
miglioramento di 9,3 p.p. a/a.  

Nel 2017 sono state rilevate alcune riprese di valore che hanno determinato un rilascio netto delle rettifiche su 
crediti per €32 mln a fine anno; nel 4trim17 sono state iscritte rettifiche su crediti per €35 mln, con un CoR a 
31 pb (+19 pb trim/trim, -19 pb a/a).  

Il margine operativo netto è salito del 34,0 per cento FY/FY a €497 mln nel FY17, sostenuto da una riduzione 
dei costi e dalle riprese di valore nette. Il margine operativo netto si è attestato a €93 mln nel 4trim17 (-15,4 
per cento trim/trim). 

L’utile netto è salito a €557 mln nel FY17 con un RoAC normalizzato41 del 16,7 per cento. L’utile netto si è 
attestato a €96 mln nel 4trim17 (-48,8 per cento trim/trim).  

                                                      
40Dati manageriali. 
41RoAC Normalizzato per le vendite immobiliari (+€65 mln) e per gli impatti fiscali (+€17 mln) in 3trim17. 

(milioni di €) FY16 FY17 FY/FY 4trim16 3trim17 4trim17 a/a trim/trim

Totale Ricavi 1.639 1.550 -5,4% 401 385 397 -0,8% +3,3%

Margine Operativo Lordo 403 465 +15,4% 92 124 128 +39,4% +3,4%

Margine Operativo Netto 371 497 +34,0% 32 110 93 n.m. -15,4%

Risultato netto -384 557 n.m. -364 188 96 n.m. -48,8%

RoAC -13,6% 19,6% +33,2pp -50,9% 26,7% 14,4% +65,3pp -12,3pp

Rapporto Costi/Ricavi 75,4% 70,0% -5,4pp 77,0% 67,7% 67,7% -9,3pp -0,0pp

Costo del rischio (pb) 7 -7 -13 49 12 31 -19 +19
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CEE42 

 

I ricavi sono rimasti solidi a €4,2 mld nel FY17 (-0,3 per cento FY/FY, dovuto all’impatto positivo derivante dalla 
cessione della partecipazione in Visa Europe nel 2trim16), in linea con il target per il FY17. In particolare, il 
margine di interesse è salito a €2,6 mld (+1,3 per cento FY/FY) con minori costi del funding che hanno 
ampiamente compensato la pressione sugli spread dei crediti verso la clientela, mentre i volumi dei prestiti 
sono rimasti stabili. L’ottima generazione di commissioni, a quota €849 mln nel FY17 (+3,3 per cento FY/FY), è 
dipeso soprattutto dai servizi transazionali. I ricavi sono stati pari a €1,0 mld nel 4trim17 (-3,5 per cento 
trim/trim, +1,6 per cento a/a). 

La clientela ha continuato ad espandersi (numero di clienti in aumento di 653.00043). In CEE, la penetrazione 
degli utenti che utilizzano dispositivi mobili44 è salita al 31,6 per cento a dicembre 2017, in aumento di 11,1 
p.p. FY/FY. 

I costi operativi si sono attestati a €1,5 mld nel FY17 (+0,7 per cento FY/FY, al di sotto dell’inflazione), di cui 
€398 mln nel 4trim17 (+5,7 per cento trim/trim, +6,6 per cento a/a). Il rapporto C/I si è attestato al 36,9 per 
cento nel FY17 (+0,9 p.p. FY/FY), al di sotto del target per il FY. Il rapporto C/I è risultato pari al 39,6 per cento 
nel 4trim17 (+3,4 p.p. trim/trim, +2,4 p.p. a/a).  

Nel FY17 le rettifiche su crediti si sono ridotte a €574 mln grazie ad un’efficiente gestione dei crediti deteriorati 
e al miglioramento delle attività di work-out. Nel FY17 il CoR è tornato a un livello normalizzato di 95 pb (-40 
pb FY/FY). Le rettifiche su crediti sono scese a €147 mln nel 4trim17 (-10,3 per cento trim/trim, -54,6 per cento 
a/a), con un CoR in calo a 97 pb (-9 pb trim/trim, -113 pb a/a).  

La buona performance di CEE ha portato ad un margine operativo netto di €2,1 mld nel FY17, in aumento 
dell’11,0 per cento FY/FY. Il margine operativo netto si è attestato a €460 mln nel 4trim17 (-8,0 per cento 
trim/trim, +50,8 per cento a/a). 

La divisione CEE ha continuato ad essere uno dei maggiori contributori ai profitti del Gruppo, realizzando un 
utile netto di €1,6 mld nel FY17 corrispondente a un rialzo del 15,4 per cento rispetto al FY16. L’utile netto di 
CEE si è attestato a €352 mln nel 4trim17 (-13,9 per cento trim/trim, +82,5 per cento a/a). Il miglior trend nella 
generazione degli utili è stato registrato dalla Slovenia (oltre il 100 per cento FY/FY), dalla Russia (+32,9 per 
cento FY/FY) e dalla Repubblica Ceca (+24,1 per cento FY/FY). Il RoAC ha raggiunto il 14,0 per cento nel FY17, 
ben al di sopra del target. 

I crediti deteriorati lordi sono scesi da €5,7 mld del 3trim17 a €5,1 mld del 4trim17 per effetto delle efficienti 
attività di ristrutturazione, della rigorosa gestione del rischio e delle cessioni; il rapporto tra crediti deteriorati 
lordi e  totale crediti è sceso di 200 pb FY/FY al 7,9 per cento.                                           
  

                                                      
42Per CEE, variazioni (trim/trim, a/a e FY/FY) a tassi di cambio costanti. Variazioni a tassi di cambio correnti per RoAC, rapporto C/I e CoR.  
43Calcolato come la differenza tra il numero di clienti a inizio periodo e quelli a fine periodo. Turchia compresa al 100 per cento. 
44Turchia compresa al 100 per cento. Rapporto fra il numero di utenti privati che utilizzano dispositivi mobili e il numero dei clienti privati attivi. 

(milioni di €) FY16 FY17 FY/FY 4trim16/ 3trim17 4trim17 a/a trim/trim

Totale Ricavi 4.166 4.188 -0,3% 998 1.040 1.004 +1,6% -3,5%

Margine Operativo Lordo 2.669 2.644 -0,9% 627 663 607 -1,4% -8,5%

Margine Operativo Netto 1.877 2.071 +11,0% 312 503 460 +50,8% -8,0%

Risultato netto 1.409 1.591 +15,4% 198 413 352 +82,5% -13,9%

RoAC 11,8% 14,0% +2,1pp 6,7% 14,7% 12,5% +5,8pp -2,3pp

Rapporto Costi/Ricavi 35,9% 36,9% +0,9pp 37,2% 36,2% 39,6% +2,4pp +3,4pp

Costo del rischio (pb) 134 95 -40 210 106 97 -113 -9
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CIB 

  

CIB ha riaffermato il proprio ruolo di riconosciuto centro propulsore nell’ambito del Trade Finance e Debt 
Finance nei mercati core di UniCredit sulla scia di un aumento del contributo dei ricavi da clientela al 75 per 
cento nel FY17 (+2 p.p. FY/FY). 

Nel FY17, UniCredit si è posizionata al primo posto nella classifica “Syndicated Loans in EUR” in Italia, 
Germania, Austria e CEE e nella classifica “EMEA Covered Bonds”, al primo posto per numero di operazioni nelle 
classifiche “EMEA Bonds in EUR” e “Combined EMEA Bonds and Loans in EUR”, restando sempre nelle prime 3 
posizioni dal 2012, al primo posto fra le IPO in Italia e al secondo posto fra le IPO in Germania45. 

Inoltre, CIB ha vinto una serie di prestigiosi riconoscimenti per molteplici prodotti e aree geografiche: Best 
Global Trade Finance Provider per "All Services", "Products/Payments" e "Overall Executions" nell'ambito della 
Euromoney Trade Finance Survey 2018.  

Recentemente UniCredit ha ricevuto l’IFR Award come “Financing Package 2017” grazie alla 
ricapitalizzazione/attività attuata durante Transform 2019 e come “EMEA Secondary Equity Issue” grazie 
all’aumento di capitale di €13 mld completato nel 2017. 

I ricavi si sono attestati a €4,1 mld nel FY17 (-3,9 per cento FY/FY), penalizzati da una riduzione del margine di 
interesse dell’8,9 per cento FY/FY dovuta al minor contributo del portafoglio di investimento, seppur 
parzialmente compensato dalla dinamica delle commissioni. A livello commerciale, il margine di interesse ha 
mostrato una buona tenuta, grazie al solido flusso dell’attività di finanziamento che non ha risentito delle 
pressioni sugli spread. Le commissioni sono salite del 2,0 per cento FY/FY, sostenute soprattutto dal dinamismo 
dei clienti nella finanza strutturata e nei mercati dei capitali. I ricavi da attività di negoziazione hanno mostrato 
una buona tenuta a €1,2 mld nel FY17, in aumento dello 0,7 per cento FY/FY. Nel 4trim17, i ricavi del CIB 
hanno raggiunto €995 mln (+11,8 per cento trim/trim, +2,8 per cento a/a), grazie alla solidità delle 
commissioni e ad un sostenuto margine di interesse.  

La rigorosa gestione dei costi è stata rafforzata dalle spese operative, in calo a €1,6 mld nel FY17 (-5,9 per 
cento FY/FY) con riduzioni sia delle spese del personale sia di quelle diverse dal personale. Costi in ulteriore 
diminuzione nel 4trim17 a €387 mln (-2,7 per cento trim/trim, -10,0 per cento a/a). Sceso ad un livello tra i più 
bassi del settore, il rapporto C/I si è attestato al 40,0 per cento nel FY17, già in linea con il target del 2019 pari 
al 40,2 per cento. Il rapporto C/I ha raggiunto il 38,9 per cento nel 4trim17. 

Le rettifiche su crediti sono scese a €246 mln nel FY17 (-56,5 per cento FY/FY) grazie ad una rigorosa disciplina 
di gestione del rischio, mentre il CoR è diminuito a 22 pb (rispetto ai 53 pb del FY16), in linea con il target del 
2019. Le rettifiche su crediti si sono attestate a €121 mln nel 4trim17, con un CoR trimestrale a 44 pb (+24 pb 
trim/trim, -112 pb a/a).   

Il margine operativo netto è aumentato a €2,2 mld nel FY17 (+13,2 per cento FY/FY) e a €487 mln nel 4trim17 
(+11,3 per cento trim/trim, n.s. a/a). 

                                                      
45La fonte di tutte le classifiche è Dealogic, con dati aggiornati al 5 gennaio 2018. Periodo: 1 gennaio – 31 dicembre 2017. Classifiche per volume se non diversamente 
indicato.  

(milioni di €) FY16 FY17 FY/FY 4trim16 3trim17 4trim17 a/a trim/trim

Totale Ricavi 4.233 4.066 -3,9% 968 890 995 +2,8% +11,8%

Margine Operativo Lordo 2.504 2.440 -2,6% 538 493 609 +13,1% +23,5%

Margine Operativo Netto 1.938 2.193 +13,2% 130 438 487 n.m. +11,3%

Risultato netto 1.175 1.422 +20,9% 117 299 371 n.m. +24,2%

RoAC 12,1% 15,3% +3,2pp 4,8% 13,1% 15,8% +11,0pp +2,7pp

Rapporto Costi/Ricavi 40,9% 40,0% -0,8pp 44,4% 44,6% 38,9% -5,5pp -5,8pp

Costo del rischio (pb) 53 22 -31 156 20 44 -112 +24
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CIB ha confermato il proprio posizionamento tra i più efficienti nel proprio settore, realizzando un utile netto di 
€1,4 mld nel FY17 (+20,9 per cento FY/FY). L’utile netto è salito a €371 mln nel 4trim17, in crescita del 24,2 
per cento trim/trim. È stato registrato un RoAC normalizzato46 del 14,4 per cento nel FY17. 

FINECO 

  

L’ottima generazione di ricavi a quota €586 mln +4,9 per cento nel FY17 è stata sostenuta sia dal margine di 
interesse (+6,1 per cento FY/FY), favorito soprattutto dall’espansione delle attività di finanziamento, sia dalle 
commissioni (+11,2 per cento FY/FY). In particolare, le commissioni sono salite per effetto dell’incremento delle 
commissioni di gestione in crescita del 14,7 per cento FY/FY che beneficiano del focus su prodotti a margine 
elevato. L'attività di brokerage (che genera commissioni e ricavi da attività di negoziazione) ha registrato un 
buon rendimento nonostante la minore volatilità del mercato, con 25,8 mln di ordini eseguiti dall’inizio del 
2017. I ricavi sono saliti a €156 mln nel 4trim17 (+5,1 per cento trim/trim, +12,6 per cento a/a). 

I costi operativi sono stati pari a €233 mln nel FY17 (+3,0 per cento FY/FY), a conferma di una particolare 
attenzione all'efficienza nonostante l’ espansione del business; il rapporto C/I è stato pari a 39,8 per cento (-0,7 
p.p. FY/FY). I costi totali hanno raggiunto €59 mln nel 4trim17 (+9,4 per cento trim/trim, +5,9 per cento a/a) e il 
rapporto C/I è risultato pari al 37,7 per cento (+1,5 p.p. trim/trim, -2,4 p.p. a/a).  

Il margine operativo netto è salito a €347 mln nel FY17 (+6,0 per cento FY/FY) e a €95 mln nel 4trim17 (+2,1 
per cento trim/trim, +15,5 per cento FY/FY). L’utile netto47 ha raggiunto €76 mln nel FY17 (+1,1 per cento 
FY/FY) in aumento del 6,4 per cento FY/FY al netto della plusvalenza straordinaria realizzata sulla cessione di 
Visa nel 2016 ed è salito a €22 mln (+35,0 per cento trim/trim, +27,5 per cento a/a) nel corso del trimestre. È 
stato registrato un RoAC del 62,7 per cento nel FY17. 

Fineco ha confermato il suo ruolo centrale nell'asset gathering in Italia. Le attività finanziarie totali sono salite a 
€67,2 mld a dicembre 2017 (+11,6 per cento a/a), con una raccolta gestita in aumento del 15,6 per cento a/a 
soprattutto per effetto del costante miglioramento della produttività della rete. Solida anche la performance 
registrata dalla raccolta amministrata, cresciuta dell’8,3 per cento a/a, e dai depositi in rialzo del 7,7 per cento 
a/a. Le attività finanziarie totali generate dal segmento Private sono continuate a crescere, raggiungendo €25,9 
mld a dicembre 2017 (+16,4 per cento a/a) a conferma del continuo rafforzamento di Fineco in questo 
segmento. 

La solida espansione delle vendite nette è proseguita anche nel 4trim17, raggiungendo il livello record di €6,0 
mld dall'inizio dell'anno (+18,3 per cento FY/FY), supportata dal costante miglioramento del asset mix verso la 
raccolta gestita e, in particolare, verso i prodotti a maggiore valore aggiunto. Sostenuto aumento delle vendite 
nette della raccolta gestita a €3,9 mld nel FY17 (+121,2 per cento FY/FY). Il volume di “Guided products & 
services”48 ha incrementato la propria penetrazione sullo stock di raccolta gestita totale, giungendo al 64 per 
cento a dicembre 2017 (vs. 56 per cento a dicembre 2016).  

                                                      
46RoAC normalizzato per i guadagni in conto capitale relativi alle cessioni del 3trim17 (+€84 mln). 
47Vista consolidata, ossia con il 35 per cento di proprietà di UniCredit, utile netto riclassificato solo per il FY16.  
48In riferimento a prodotti e servizi sviluppati sulla base di una selezione tra OICVM, tenendo conto dei profili di rischio dei vari clienti. L'offerta include, tra l'altro, fondi 
suddivisi in diversi segmenti denominanti “Core Series”, una polizza unit linked chiamata “Core Unit” e un servizio avanzato di consulenza sugli investimenti chiamato 
“Fineco Advice”. 

(milioni di €) FY16 FY17 FY/FY 4trim16 3trim17 4trim17 a/a trim/trim

Totale Ricavi 558 586 +4,9% 138 148 156 +12,6% +5,1%

Margine Operativo Lordo 332 353 +6,2% 83 94 97 +17,0% +2,6%

Margine Operativo Netto 328 347 +6,0% 82 93 95 +15,5% +2,1%

Risultato netto 75 76 +1,1% 17 16 22 +27,5% +35,0%

RoAC 79,4% 62,7% -16,8pp 61,3% 54,5% 66,3% +5,0pp +11,8pp

Rapporto Costi/Ricavi 40,6% 39,8% -0,7pp 40,0% 36,2% 37,7% -2,4pp +1,5pp

AUM / TFA 47,5% 49,2% +1,7pp 47,5% 48,0% 49,2% +1,7pp +1,3pp
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Inoltre, Fineco ha continuato la propria espansione con 115.000 nuovi clienti lordi acquisiti nel 2017 (+4,4 per 
cento FY/FY), raggiungendo quasi 1,2 mln di clienti complessivi (+7 per cento FY/FY).  
 

CORPORATE CENTRE DI GRUPPO (GCC) 

  

I ricavi del GCC si sono attestati a -€761 mln nel FY17 (in peggioramento del 20,2 per cento FY/FY), per via di 
minori dividendi e delle oscillazioni dei cambi, e pari a -€185 mln nel 4trim17.  

I costi operativi sono migliorati nel corso dell'anno a €462 mln, in calo del 59,0 per cento FY/FY e in flessione 
del 10,8 per cento al netto di tutte le componenti non ricorrenti legate a Transform 2019 iscritte nel FY16. La 
trasformazione in un GCC snello ma con potere direzionale è proseguita come da programma, con una riduzione 
a/a di 1.751 FTE. Nel 4trim17, i costi operativi del GCC sono stati pari a €139 mln (+26,3 per cento trim/trim). 
La riduzione del GCC è proseguita con l’ulteriore miglioramento del peso relativo del GCC sui costi totali del 
Gruppo49 al 4,1 per cento nel FY17, in calo di 0,3 p.p. FY/FY (5,1 per cento a dicembre 2015) rispetto al target 
del 3,5 per cento nel 2019.  

Il risultato netto del GCC è stato positivo per €737 mln nel FY17. Escludendo tutti gli effetti delle cessioni di 
Bank Pekao e Pioneer, nel FY17 è stata registrata una perdita di €1,1 mld. Nel 4trim17, il GCC ha registrato una 
perdita netta di €374 mln. 

NON CORE 

  

La Non Core ha evidenziato ricavi meno negativi, in calo del 44,5 per cento FY/FY, soprattutto grazie al margine 
d’interesse e alle minori commissioni per servizi a seguito della transazione FINO.  

I costi operativi si sono ridotti del 21,0 per cento FY/FY a €126 mln nel FY17, per effetto del calo dell’organico 
FTE e dei minori recuperi su spese per attività di work-out. I costi operativi sono scesi ulteriormente a €8mln nel 
4trim17 (-85,6 per cento trim/trim, -85,7 per cento a/a).  

                                                      
49Peso del GCC sui costi totali: i costi sono rettificati per le poste non ricorrenti nel 4trim16 e nel FY16. 

(milioni di €) FY16 FY17 FY/FY 4trim16 3trim17 4trim17 a/a trim/trim

Totale Ricavi -633 -761 +20,2% -263 -207 -185 -29,6% -10,6%

Costi -1.128 -462 -59,0% -753 -110 -139 -81,5% +26,3%

Margine Operativo Lordo -1.761 -1.224 -30,5% -1.016 -317 -324 -68,1% +2,2%

Risultato netto/Perdita netta -4.199 737 n.m. -3.620 1.709 -374 -89,7% n.m.

FTE 17.324 15.573 -10,1% 17.324 15.970 15.573 -10,1% -2,5%

Costi GCC/Tot. costi 4,4% 4,1% -0,3pp 4,9% 3,9% 5,0% +0,0pp +0,3pp

(milioni di €) FY16 FY17 FY/FY 4trim16 3trim17 4trim17 a/a trim/trim

Totale Ricavi -273 -151 -44,5% -130 -28 -33 -74,4% +18,5%

Costi -160 -126 -21,0% -54 -53 -8 -85,7% -85,6%

Margine Operativo Lordo -432 -277 -35,8% -184 -82 -41 -77,7% -49,7%

Rettifiche su crediti -8.847 -722 -91,8% -7.559 -138 -128 -98,3% -7,3%

Risultato netto -9.382 -779 -91,7% -8.329 -207 -150 -98,2% -27,2%

Crediti lordi verso la clientela 37.137 29.789 -19,8% 37.137 32.488 29.789 -19,8% -8,3%

Crediti deteriorati netti 13.737 11.405 -17,0% 13.737 12.362 11.405 -17,0% -7,7%

Rapporto di Coperura 56,4% 56,9% +57pb 56,4% 57,1% 56,9% +57pb -18pb

RWA 26.196 21.714 -17,1% 26.196 21.712 21.714 -17,1% 0,0%
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Il risultato netto si è attestato a -€779 mln nel FY17, in diminuzione del 91,7 per cento FY/FY grazie al calo 
delle rettifiche sui crediti pari a €722 mln nel FY17, frutto della gestione attiva dei crediti deteriorati. Nel 
4trim17 è stata registrata una perdita netta di €150 mln (-27,2 per cento trim/trim).  

Gli RWA sono scesi a €21,7 mld nel FY17 (-17,1 per cento FY/FY). 
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TABELLE DI GRUPPO 

GRUPPO UNICREDIT: CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 

 

Note: a partire dal 30 settembre 2017 le seguenti voci sono state riclassificate: 
- gli effetti di consolidamento derivanti dalle commissioni infragruppo verso Bank Pekao S.A., Pioneer Global Asset Management S.p.A. e società appartenenti a tali 

sottogruppi dalle voci "Commissioni nette" e "Imposte sul reddito del periodo" alla voce "Utile (Perdita) delle attività in via di dismissione al netto delle imposte"; 
- gli indennizzi riconosciuti a seguito della cessione o revoca della gestione di crediti deteriorati dalla voce "Commissioni nette" alla voce "Saldo altri 

proventi/oneri". 
I periodi precedenti sono stati riclassificati coerentemente per garantire la comparabilità. 

 

 

(milioni di €) FY16 FY17 FY/FY% 4trim16 3trim17 4trim17 a/a% trim/trim%

Interessi netti 10.307    10.299    -0,1% 2.415      2.500      2.583      +7,0% +3,3%

Dividendi e altri proventi su partecipazioni 844         638         -24,4% 148         165         120         -19,1% -27,5%

Commissioni nette 6.263      6.708      +7,1% 1.499      1.592      1.683      +12,3% +5,7%

Ricavi netti da negoziazione 2.080      1.818      -12,6% 405         381         384         -5,2% +0,8%

Saldo altri proventi/oneri 102         156         +53,7% (62)          7             73           n.m. n.m.

TOTALE RICAVI 19.595     19.619     +0,1% 4.405        4.646        4.842        +9,9% +4,2%

Spese per il personale (7.124)     (6.905)     -3,1% (1.665)     (1.704)     (1.701)     +2,2% -0,2%

Altre spese amministrative (4.900)     (4.398)     -10,3% (1.561)     (1.078)     (1.124)     -28,0% +4,3%

Recuperi di spesa 768         760         -1,0% 207         171         246         +18,6% +44,0%

Rettifiche di valore su immobilizzazioni mat. e immat. (1.196)     (807)        -32,5% (536)        (201)        (214)        -60,1% +6,5%

COSTI OPERATIVI (12.453)   (11.350)   -8,9% (3.555)      (2.813)      (2.794)      -21,4% -0,7%

MARGINE OPERATIVO LORDO 7.143        8.268        +15,8% 850            1.833        2.049        n.m. +11,8%

Rettifiche su crediti (12.207)   (2.605)     -78,7% (9.586)     (598)        (772)        -91,9% +29,1%

MARGINE OPERATIVO NETTO (5.064)      5.664        n.m. (8.736)      1.235        1.277        n.m. +3,4%

Altri oneri e accantonamenti (2.078)     (1.064)     -48,8% (973)        (273)        (193)        -80,2% -29,2%

Oneri di integrazione (2.132)     (147)        -93,1% (1.771)     (31)          (103)        -94,2% n.m.

Profitti netti da investimenti (910)        (305)        -66,5% (885)        (5)            (151)        -82,9% n.m.

RISULTATO LORDO DELL'OPERATIVITA' CORRENTE (10.183)   4.148        n.m. (12.364)   926            830            n.m. -10,4%

Imposte sul reddito del periodo (734)        (609)        -17,0% (103)        (181)        (66)          -36,4% -63,8%

RISULTATO NETTO DELL'OPERATIVITA' CORRENTE (10.917)   3.539        n.m. (12.468)   745            764            n.m. +2,6%

Utile (Perdita) delle att. in dismissione netto imposte (144)        2.251      n.m. (707)        2.126      96           n.m. -95,5%

RISULTATO DI PERIODO (11.061)   5.790        n.m. (13.175)   2.871        860            n.m. -70,1%

Utile di pertinenza di terzi (464)        (313)        -32,6% (121)        (50)          (58)          -51,7% +16,3%

RISULTATO NETTO DEL GRUPPO ANTE PPA (11.524)   5.477        n.m. (13.296)   2.821        802            n.m. -71,6%

Effetti economici della PPA (5)            (4)            -20,0% (2)            (1)            (1)            -62,3% -13,9%

Rettifiche di valore su avviamenti (261)        -          n.m. (261)        -          -          n.m. n.m.

RISULTATO NETTO DEL GRUPPO (11.790)   5.473        n.m. (13.558)   2.820        801            n.m. -71,6%
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UNICREDIT GROUP: CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO DEL 4TRIM16 E DEL FY16, NUMERI RETTIFICATI 

  
Note: si prega di considerare che: 

 Il risultato netto del 1trim16 è stato rettificato per l’impatto netto addizionale del Defined Benefit Obligation (DBO) in Austria e per gli oneri di integrazione in 
Italia (impatto totale di -€0,2 mld al netto delle imposte);  

 Il risultato netto del 2trim16 è stato rettificato per i guadagni da negoziazione di BTP, per il rilascio di accantonamenti su crediti, per le commissioni per Deferred 
Tax Asset (DTA) e per i guadagni netti generati dalla cessione di Visa Europe (impatto totale di +€0,3 mld al netto delle imposte); 

 Il risultato netto del 4trim16 è stato rettificato per le poste non ricorrenti connesse a Transform 2019 (impatto totale di -€13,2 mld). 

 

(milioni di €) 4Q16 4Q16 adj. FY16 FY16 adj.
Interessi Netti 2.415               2.415               10.307             10.307             

Dividendi e altri proventi 148                  148                  844                  817                  

Net fees and commissions 1.499               1.499               6.263               6.263               

Risultato netto negoziazione, coperture e fair value 405                  459                  2.080               1.756               

Saldo altri proventi/oneri (62)                   (12)                   102                  152                  

MARGINE DI INTERMEDIAZIONE 4.405               4.509               19.595             19.295             

Spese per il personale (1.665)              (1.665)              (7.124)              (7.124)              

Altre spese amministrative (1.890)              (1.265)              (5.328)              (4.703)              

COSTI OPERATIVI (3.555)              (2.930)              (12.453)           (11.827)           

RISULTATO DI GESTIONE 850                  1.580               7.143               7.468               

Rettifiche nette su crediti e su accantonamenti per garanzie e impegni (9.586)              (1.486)              (12.207)           (4.207)              

RISULTATO NETTO DI GESTIONE (8.736)              94                     (5.064)              3.261               

Altri oneri ed accantonamenti (973)                 (244)                 (2.078)              (1.217)              

Oneri di integrazione (1.771)              (23)                   (2.132)              (53)                   

Profitti netti da investimenti (885)                 (154)                 (910)                 (179)                 

RISULTATO LORDO DELL'OPERATIVITA' CORRENTE (12.364)           (327)                 (10.183)           1.811               

Imposte sul reddito del periodo (103)                 (85)                   (734)                 (805)                 

Utile (Perdita) delle attività in via di dismissione al netto delle imposte (707)                 182                  (144)                 695                  

Utile di pertinenza di terzi (121)                 (121)                 (464)                 (399)                 

Effetti economici della "Purchase Price Allocation" (2)                      (2)                      (5)                      (5)                      

Rettifiche di valore su avviamenti (261)                 0                       (261)                 0                       

RISULTATO NETTO DI PERTINENZA DEL GRUPPO (13.558)           (352)                 (11.790)           1.297               
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GRUPPO UNICREDIT: STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 

 

Note: Nel 2016, in base al principio contabile IFRS5, sono state contabilizzate alle voci “Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione” e “Passività 
associate ad attività in via di dismissione” le attività e le passività di Bank Pekao S.A., Pioneer Global Asset Management S.p.A. e delle entità appartenenti a tali 
sottogruppi a seguito della loro classificazione come “unità operative dismesse” (Discontinued operations). Nel 2017 i suddetti sottogruppi non sono più esposti nelle 
voci sopra menzionate a seguito delle cessioni avvenute nel secondo trimestre 2017 per Bank Pekao S.A. e nel terzo trimestre 2017 per Pioneer. 
Al 31 dicembre 2016 sono stati contabilizzati alla voce “Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione” i crediti verso la clientela deteriorati facenti parte 
del cosiddetto “Portafoglio FINO”. Nel 2017 tali crediti non sono più esposti tra gli attivi di stato patrimoniale a seguito della cessione avvenuta nel mese di luglio 
2017.  
 
 
 
 
 
 

(milioni di €) 4trim16 3trim17 4trim17 a/a% trim/trim%

ATTIVO

Cassa e disponibilità liquide 13.858    48.982        64.493 n.m. +31,7%

Attività finanziarie di negoziazione 87.467    81.493        74.686 -14,6% -8,4%

Crediti verso banche 74.692    67.888        70.983 -5,0% +4,6%

Crediti verso clientela 444.607  450.509    447.727 +0,7% -0,6%

Investimenti finanziari 149.004  136.617    138.664 -6,9% +1,5%

Coperture 6.872      5.665            5.676 -17,4% +0,2%

Attività materiali 9.092      8.812            8.449 -7,1% -4,1%

Avviamenti 1.484      1.484            1.484 +0,0% +0,0%

Altre attività immateriali 1.708      1.790            1.902 +11,4% +6,2%

Attività fiscali 15.161    13.347        12.658 -16,5% -5,2%

Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 45.854    1.671            1.111 -97,6% -33,5%

Altre attività 9.735      8.841            8.958 -8,0% +1,3%

Totale dell'attivo 859.533 827.099     836.790 -2,6% +1,2%

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

Debiti verso banche 103.852  128.110    123.244 +18,7% -3,8%

Debiti verso clientela 452.419  438.334    462.895 +2,3% +5,6%

Titoli in circolazione 115.436  106.383      98.603 -14,6% -7,3%

Passività finanziarie di negoziazione 68.361    58.806        55.784 -18,4% -5,1%

Passività finanziarie valutate al fair value 2.497      2.960            3.011 +20,6% +1,7%

Coperture 9.405      6.859            6.610 -29,7% -3,6%

Fondi per rischi ed oneri 10.541    8.680            8.650 -17,9% -0,3%

Passività fiscali 1.399      1.190            1.093 -21,9% -8,2%

Passività associate a gruppi di attività in via di dismissione 35.869    161                  185 -99,5% +15,1%

Altre passività 16.566    17.039        16.491 -0,5% -3,2%

Patrimonio di pertinenza di terzi 3.853      872                  894 -76,8% +2,5%

Patrimonio di pertinenza del Gruppo 39.336    57.705        59.331 +50,8% +2,8%

- capitale e riserve 51.881   53.729      54.588 +5,2% +1,6%

- riserve di valutazione (attività disponibili per la vendita – copertura dei flussi 

finanziari – su piani a benefici definiti) (755)       (696)              (731) -3,3% +5,0%

- risultato netto (11.790)  4.672          5.473 n.m. +17,1%

Totale del passivo e del patrimonio netto 859.533  827.099      836.790 -2,6% +1,2%
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UNICREDIT GROUP: STAFF E FILIALI 

 

Nota: (*) "Numero di dipendenti”: personale conteggiato per le ore effettivamente lavorate e/o pagate dall'azienda presso cui presta servizio. Il valore degli FTE di 
Gruppo è esposto escludendo le società classificate come "unità operative dismesse" secondo il principio IFRS5 e quelle "industriali" riconducibili ad Ocean Breeze. Per 
consentire un confronto omogeneo il dato al 31 dicembre 2016 è stato coerentemente riesposto. (**) Nei dati indicati non sono inclusi gli sportelli del Gruppo Koç/Yapi 
Kredi (Turchia). Il decremento, rispetto al dato del 31 dicembre 2016, risente principalmente dell'uscita di Bank Pekao dal Gruppo effettuata nel corso dell'esercizio.    

UNICREDIT GROUP: RATINGS 

 
 

Nota:  
S&P – In data 31 Ottobre 2017, S&P ha aumentato il rating di medio e lungo termine di UniCredit S.p.A. a ‘BBB’, con outlook Stabile. 
Moody’s – In data 08 Gennaio 2018, a seguito dell’aggiornamento di Transform 2019, Moody’s ha modificato l’outlook di UniCredit S.p.A. a Positivo (da Stabile). 
Fitch – In data 15 Dicembre 2017, Fitch ha confermato il rating di medio e lungo termine di Unicredit S.p.A. a ‘BBB’ con outlook Stabile. 

 
  

(unità) 4trim16 3trim17 4trim17 A/A Δ Trim/Trim Δ

Numero dipendenti(*) 98.304 94.066 91.952 -6.352 -2.113

Numero sportelli (**) 6.221 4.920 4.778 -1.443 -142

- di cui Italia 3.524 3.235 3.106 -418 -129

- di cui altri paesi 2.697 1.685 1.672 -1.025 -13

 DEBITO DEBITO RATING

A BREVE A MEDIO LUNGO INDIVIDUALE

Standard & Poor's A-2 BBB STABILE bbb

Moody's P-2 Baa1 POSITIVO ba1

Fitch Ratings F2 BBB STABILE bbb 

OUTLOOK
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Dichiarazione del Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

 

Il sottoscritto, Francesco Giordano, quale Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari di 
UniCredit S.p.A. 

DICHIARA 

in conformità a quanto previsto dal secondo comma dell'Articolo 154 bis del "Testo unico della Finanza", che 
l'informativa contabile contenuta nel presente documento corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle 
scritture contabili. 

 

Milano, 7 febbraio 2018 

 

 Il Dirigente Preposto alla redazione 
dei documenti contabili 

 
  

Investor Relations: 
Tel. +39-02-88624324; e-mail: investorrelations@unicredit.eu   
Media Relations: 
Tel. +39-02-88623569; e-mail: mediarelations@unicredit.eu 
 

RISULTATI 4° TRIMESTRE 2017 ed ESERCIZIO 2017 GRUPPO UNICREDIT – DETTAGLI CONFERENCE CALL 

MILANO, 8 FEBBRAIO 2018 – 10.00 CET  

CONFERENCE CALL DIAL IN 

ITALY: +39 02 805 88 11 

UK: +44 1 212818003  

USA: +1 718 7058794 

 

LA CONFERENCE CALL SARÀ DISPONIBILE ANCHE VIA LIVE AUDIOWEBCAST ALL’INDIRIZZO 

https://www.unicreditgroup.eu/en/investors/group-results.html, DOVE SI POTRANNO SCARICARE LE SLIDE 
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